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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  21 marzo 2013 .

      Individuazione di particolari tipologie di documenti ana-
logici originali unici per le quali, in ragione di esigenze di 
natura pubblicistica, permane l’obbligo della conservazio-
ne dell’originale analogico oppure, in caso di conservazione 
sostitutiva, la loro conformità all’originale deve essere au-
tenticata da un notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò au-
torizzato con dichiarazione da questi fi rmata digitalmente 
ed allegata al documento informatico, ai sensi dell’art. 22, 
comma 5, del Codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive mo-
difi cazioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante “Codice dell’amministra-
zione digitale” e, in particolare, l’art. 22, comma 5; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa”; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifi cazioni, recante “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 lu-
glio 2002, n. 137”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
29 novembre 2011, con il quale il Presidente Filippo Pa-
troni Griffi  è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 4 dicembre 2011, con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 13 dicembre 2011 recante delega di funzioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri al Ministro senza 
portafoglio, Presidente Filippo Patroni Griffi , in materia 
di pubblica amministrazione e semplifi cazione, tra cui, in 
raccordo con il Ministro delegato per l’innovazione tec-
nologica e lo sviluppo della società dell’informazione, 
prof. Francesco Profumo, le funzioni in materia di disci-
plina delle innovazioni connesse all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nelle pubbliche 
amministrazioni e nei relativi sistemi informatici e di te-
lecomunicazione, nonché di adeguamento, per ammini-
strazioni ed enti pubblici, della normativa vigente relativa 
all’organizzazione e alle procedure in ragione dell’uso 
delle predette tecnologie; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il presente decreto individua, ai sensi dell’art. 22, 
comma 5, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
le tipologie di documenti analogici originali unici per le 
quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, per-
mane l’obbligo della conservazione dell’originale carta-
ceo oppure, in caso di conservazione sostitutiva, la loro 
conformità all’originale deve essere autenticata da un 
notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò autorizzato con 
dichiarazione da questi apposta e fi rmata digitalmente nel 
rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell’art. 71, 
del decreto legislativo n. 82 del 2005. 

 2. I documenti di cui al comma 1 sono indicati nell’al-
legata Tabella A che forma parte integrante del presente 
decreto. 

 3. Resta ferma la facoltà per le pubbliche amministra-
zioni di conservare in originale analogico unico docu-
menti diversi da quelli oggetto del presente decreto. 

 4. Dalla data di pubblicazione del presente decreto 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, viene 
meno per le pubbliche amministrazioni l’obbligo previ-
sto dall’art. 22, comma 6 del decreto legislativo n. 82 del 
2005 della conservazione dei documenti originali analo-
gici unici diversi da quelli oggetto del presente decreto 
oppure, in caso di conservazione sostitutiva degli stessi, 
dell’attestazione della loro conformità all’originale con 
dichiarazione autentica di un notaio o di altro pubblico 
uffi ciale a ciò autorizzato, fi rmata digitalmente ed allega-
ta al documento informatico. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2013 

  p. il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Ministro per la
pubblica amministrazione

e la semplificazione
     PATRONI GRIFFI     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 4, foglio n. 61 
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 maggio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Marino.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Marino (Roma) ed il sindaco nella persona del sig. Adria-
no Palozzi; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 29 aprile 2013, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Adriano Palozzi dalla carica di sindaco, a seguito 
dell’avvenuta elezione del predetto amministratore alla 
carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Marino (Roma) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 27 maggio 2013 

 NAPOLITANO 

 Alfano, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Marino (Roma) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Adriano Palozzi. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, il sig. Adriano Palozzi è stato eletto alla carica di consigliere 
regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 21 del 29 aprile 2013, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Marino (Roma). 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A04844

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 maggio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Seriate.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Seriate (Bergamo) ed il sindaco nella persona della sig.ra 
Silvana Santisi Saita; 

 Vista la deliberazione n. 17 del 15 aprile 2013, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
della sig.ra Silvana Santisi Saita dalla carica di sindaco, a 
seguito dell’avvenuta elezione del predetto amministrato-
re alla carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Seriate (Bergamo) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 27 maggio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Seriate (Bergamo) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona della sig.ra Silvana Santini Saita. 
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 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, la sig.ra Silvana Santini Saita è stata eletta alla carica di consi-
gliere regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 17 del 15 aprile 2013, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Seriate (Bergamo). 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A04846

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 maggio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Francavilla Fonta-
na e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Francavilla Fontana (Brindisi); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
28 marzo 2013, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Francavilla Fontana (Brindisi) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Mariarita Iaculli è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 maggio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Francavilla Fontana (Brindisi) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Vincenzo 
Della Corte. 

 Il citato amministratore, in data 28 marzo 2013, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Brin-
disi ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 18 aprile 2013, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Francavilla Fontana (Brindisi) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Mariarita 
Iaculli. 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A04847  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE

  DECRETO  21 maggio 2013 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 10 della Serie «Italia delle Arti - Valle 
d’Aosta - Fénis», versione proof, millesimo 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
29 novembre 2012 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2013; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 4671 del 21 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 25 del 30 gennaio 2013, con il quale si auto-
rizza l’emissione delle monete d’argento da euro 10 della 
Serie «Italia delle Arti - Valle d’Aosta - Fénis», millesimo 
2013, nella versione proof; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le monete d’argento da euro 10 della Serie «Italia 

delle Arti - Val d’Aosta - Fénis», millesimo 2013, nella 
versione proof, aventi le caratteristiche di cui al decreto 
del direttore generale del Tesoro n. 4671 del 21 genna-

io 2013, indicato nelle premesse, hanno corso legale dal 
6 novembre 2013.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-

gento da euro 10 della Serie «Italia delle Arti - Val d’Ao-
sta - Fénis», millesimo 2013, è stabilito in euro 70.000,00, 
pari a 7.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 6 maggio 2014, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto, 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi, 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria, 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente 
n. 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 501 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 64,00; 
 da 501 unità euro 62,72. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 
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 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-

to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  13A04923

    DECRETO  21 maggio 2013 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete da euro 2 a circolazione ordinaria, commemorative 
del «700º Anniversario della nascita di G. Boccaccio (1313-
2013)» - millesimo 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Vista la nota n. 37388 del 23 giugno 2009 con la quale 
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. trasmette 
la richiesta della Commissione Europea di due esemplari 
delle monete commemorative da 2 euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
29 novembre 2012 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2013; 

 Visti gli articoli 1e 2 del decreto del Direttore Genera-
le del Tesoro n. 11756 del 14 febbraio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 48 del 26 febbraio 2013, che, 
rispettivamente, defi niscono le caratteristiche artistiche 
della faccia nazionale e determinano il contingente delle 
monete da 2 euro commemorative del «700° Anniversa-
rio della nascita di Giovanni Boccaccio (1313-2013)», 
millesimo 2013; 

 Valutata l’opportunità di destinare un quantitativo delle 
citate monete alla vendita in appositi contenitori; 

 Ritenuto di dover disciplinare la prenotazione e la di-
stribuzione delle suddette monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le monete da 2 euro a circolazione ordinaria, comme-

morative del «700° Anniversario della nascita di Giovan-
ni Boccaccio (1313-2013)», millesimo 2013, aventi le 
caratteristiche di cui al decreto del Direttore Generale del 
Tesoro n. 11756 del 14 febbraio 2013 indicato nelle pre-
messe, hanno corso legale dal 25 luglio 2013.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete cedute 

in confezione, nella versione fi or di conio, è stabilito in 
euro 24.000,00 pari a 12.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete, entro il 27 gennaio 2014, 
con le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto, 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi, 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria, 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 
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  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente 
n. 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 1.000 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per acquisti 
unitari, sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 12,50; 
 da 501 a 1.000 unità euro 12,25. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è au-

torizzato a consegnare alla Commissione Europea due 
esemplari della suddetta moneta.   

  Art. 5.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  13A04924

    DECRETO  21 maggio 2013 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 5 della Serie «Ville e Giardini Stori-
ci - Villa Adriana - Tivoli», millesimo 2013, nella versione 
proof.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emis-
sione di monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
29 novembre 2012 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2013; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 4669 del 21 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 25 del 30 gennaio 2013, con il quale si auto-
rizza l’emissione delle monete d’argento da euro 5 della 
Serie «Ville e Giardini Storici - Villa Adriana - Tivoli», 
millesimo 2013, nella versione proof; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le monete d’argento da euro 5 della Serie «Ville e 
Giardini Storici - Villa Adriana - Tivoli», millesimo 2013, 
nella versione proof, aventi le caratteristiche di cui al de-
creto del direttore generale del Tesoro n. 4669 del 21 gen-
naio 2013, indicato nelle premesse, hanno corso legale 
dal 3 ottobre 2013.   
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  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-

gento da euro 5 della Serie «Ville e Giardini Storici - Vil-
la Adriana - Tivoli», millesimo 2013, è stabilito in euro 
35.000,00, pari a 7.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 3 aprile 2014, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto, 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi, 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - Via Salaria, 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente 
n. 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22; 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 501 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 55,00; 
 da 501 unità euro 53,90. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 

 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 
Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-

to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  13A04925

    DECRETO  21 maggio 2013 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 5 della Serie «Italia delle Arti – Seli-
nunte», millesimo 2013, nella versione proof.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 
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 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
29 novembre 2012 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2013; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 4668 del 21 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 25 del 30 gennaio 2013, con il quale si auto-
rizza l’emissione delle monete d’argento da euro 5 della 
Serie «Italia delle Arti – Selinunte», millesimo 2013, nel-
la versione proof; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le monete d’argento da euro 5 della Serie «Italia delle 
Arti – Selinunte», millesimo 2013, nella versione proof, 
aventi le caratteristiche di cui al decreto del direttore ge-
nerale del Tesoro n. 4668 del 21 gennaio 2013, indicato 
nelle premesse, hanno corso legale dal 6 novembre 2013.   

  Art. 2.

     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da euro 5 della Serie «Italia delle Arti – Selinunte», 
millesimo 2013, è stabilito in euro 35.000,00, pari a 7.000 
monete.   

  Art. 3.

      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le monete entro il 6 maggio 2014, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to in contanti, per un limite massimo, a persona, di euro 
1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. – Via Salaria 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio – Roma 
– Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22. 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. – Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 501 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità: euro 55,00; 
 da 501 unità: euro 53,90. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-
to a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.

     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-
lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2013 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  13A04926
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  31 maggio 2013 .

      Applicazione al comune di Tremestieri Etneo della san-
zione per violazione del patto di stabilità interno relativo 
all’anno 2011, a seguito dell’ordinanza del Consiglio di Stato 
n. 12/2013.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Considerato che al comune di Tremestieri Etneo è stata 
applicata la sanzione per il mancato rispetto del patto di 
stabilità interno dell’anno 2011 pari ad euro 304.694,00, 
disposta con decreto ministeriale del 26 luglio 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 177 del 31 luglio 2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 dicembre 2012 che 
ha operato la disapplicazione della citata sanzione, a se-
guito di ordinanza di sospensiva del provvedimento da 
parte del T.A.R. Sicilia - Sezione distaccata di Catania - 
n. 01129/2012 REG.PROV.CAU.; 

 Vista la successiva ordinanza del Consiglio di Sta-
to n. 12/2013 del 22 aprile 2013, depositata il 7 maggio 
2013, con la quale è stata dichiarata la competenza terri-
toriale del T.A.R. Lazio e la conseguente perdita di effi -
cacia della sospensiva disposta dal T.A.R. Sicilia, entro 
trenta giorni dalla pubblicazione della citata ordinanza, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 15, comma 7 
del codice del processo amministrativo, ripristinando la 
sanzione già irrogata con il citato decreto ministeriale del 
26 luglio 2012; 

 Ravvisata, pertanto, l’esigenza di recepire la predetta 
Ordinanza del Consiglio di Stato allo scadere dei tren-
ta giorni dalla sua pubblicazione e dato atto che il ripri-
stino dell’applicazione della sanzione avviene nel corso 
dell’esercizio 2013; 

 Visto il comma 1, comma 384 della legge 24 dicembre 
2012 con il quale si prescrive che «Per gli anni 2013 e 
2014, le disposizioni vigenti in materia di sanzioni che 
richiamano il fondo sperimentale di riequilibrio o i tra-
sferimenti erariali in favore dei comuni della Regione Si-
ciliana e della Regione Sardegna si intendono riferite al 
fondo di solidarietà comunale»; 

 Vista la circolare n. 5 del 7 febbraio 2013 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze concernente il patto di sta-
bilità interno 2013-2015 ed, in particolare, il paragrafo I 
di tale circolare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione della sanzione    

     1. Il Comune di Tremestieri è assoggettato ad una 
sanzione, pari all’importo di euro 304.694,00, che verrà 
applicata allo scadere dell’effi cacia della sospensiva di-
sposta dal T.A.R. Sicilia – Sezione distaccata di Catania 
– ossia entro i trenta giorni dalla pubblicazione dell’Ordi-
nanza del Consiglio di Stato n. 12 del 2013.   

  Art. 2.

      Applicazione della sanzione    

     1. L’applicazione della sanzione per il comune indicato 
al precedente art. 1 comporta la riduzione di risorse del 
fondo di solidarietà comunale di cui all’art. 1, commi 380 
e 384 della legge n. 228 del 2012, da determinare sulla 
base del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro dell’interno, previo accordo 
da sancire presso la Conferenza Stato-Città ed autonomie 
locali, di cui al richiamato comma 380. 

 2. Con successivo avviso, che verrà divulgato sulle 
pagine del sito internet della Direzione centrale della fi -
nanza locale del Ministero dell’interno, verrà reso noto 
l’importo della sanzione che trova capienza sulle risor-
se del predetto fondo di solidarietà comunale nonché, in 
caso di insuffi cienza di risorse per operare la riduzione, la 
eventuale somma residua da versare entro il 31 dicembre 
2013, tramite la locale Sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X, 
capitolo 3509, art. 2. 

 3. In caso di mancato versamento al bilancio dello 
Stato della predetta somma residua, il recupero sarà ope-
rato secondo le procedure previste ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della predetta legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2013 

 Il capo del Dipartimento: PANSA   

  13A04927
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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  31 dicembre 2012 .

      Aumento della quota annua per l’iscrizione obbligato-
ria alle Sezioni di Tiro a Segno Nazionale, riferito all’anno 
2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DI COMMISSARIATO E DEI SERVIZI GENERALI

DEL MINISTERO DELLA DIFESA  

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO
 PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DEL MINISTERO DELL’ INTERNO  

 IL DIRETTORE GENERALE
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

 E 

 IL CAPO DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI 

 Visto l’art. 251 del Codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con-
cernente l’uso speciale e obbligatorio dei campi di tiro a 
segno e la quota di iscrizione obbligatoria; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
che affi da ai dirigenti generali l’emanazione di atti di na-
tura amministrativa; 

 Visto il decreto interdirigenziale dell’anno 2012, con 
il quale la suddetta quota è stata fi ssata in 11,20 euro a 
decorrere dal 1° gennaio 2012; 

 Visto la rilevazione dell’Istituto nazionale di stati-
stica attestante che l’indice del costo della vita, con 
riferimento al mese di ottobre 2012, ha subito una va-
riazione media incrementale del 2,7% rispetto all’anno 
precedente; 

 Considerato che si rende necessario aumentare la 
suddetta quota d’iscrizione a decorrere dal 1° gennaio 
2013; 

  Decreta:  
 A decorrere dal 1° gennaio 2013, la quota annua per 

l’iscrizione obbligatoria alle Sezioni di tiro a segno nazio-
nale è fi ssata in 12,53 euro. 

 Roma, 31 dicembre 2012 

  Il direttore generale
di commissariato e dei servizi generali

del Ministero della difesa
    QUITADAMO   

 Il ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze

    CANZIO  

  Il direttore dell’ufficio per l’amministrazione generale
del Ministero dell’interno

    TOMAO  

  Il direttore generale
del Ministero della giustizia

    TURRINI VITA  
  Il capo del Corpo forestale dello Stato
del Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali
    PATRONE    

  13A04845

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 gennaio 2013 .
      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 

fi tosanitario Intercept H&G.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
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CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 6 agosto 2012 
dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, 
via Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato contenente la sostanza attiva Imidacloprid, 
uguale al prodotto di riferimento denominato Nuprid 
200 SL registrato al n. 12650 con D.D. in data 15 giugno 
2009, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Nuprid 200 SL registrato al n. 12650; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva Imidacloprid nell’Allegato I del 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’alle-
gato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza 
attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/
UE della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 15 giugno 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adem-
pimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di 
attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
chè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
22 aprile 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  
 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 

31 luglio 2019, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede le-
gale in Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato INTERCEPT H&G con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 0,5 - 1 - 2,5 
- 5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500; kg 1 - 5. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal-
lo stabilimento estero: Nufarm Australia Ltd – Laverton 
North (Australia). 

  Il prodotto è confezionato presso gli stabilimenti 
dell’Impresa:  

 S.T.I. – Solfotecnica Italiana S.p.A. – Cotignola 
(Ravenna); 

 Kollant Srl – Vigonovo (Venezia); 
 Rea Industria Chimica Srl – Marcianise (Caserta); 
 Diachem SpA – Caravaggio (Bergamo). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15614. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Intercept.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero 

complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2012 dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via 
Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario deno-
minato INTERCEPT contenente la sostanza attiva Imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento denominato Suscon 
registrato al n. 13026 con d.d. in data 15 giugno 2009, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Suscon registrato al n. 13026; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva Imidacloprid nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 
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 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 15 giugno 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi unifor-
mi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 15 giugno 2019, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in 
Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato INTER-
CEPT con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 10 – 25 – 50 – 100 – 250 – 500; kg 1 – 5 – 10 – 20. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri: NUFARM Australia Ltd – Laverton 
North (Australia). 

  Il prodotto è confezionato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 S.T.I. – Solfotecnica Italiana S.p.A. – Cotignola (Ravenna); 

 Kollant Srl – Vigonovo (Venezia); 

 REA Industria Chimica S.r.l. – Marcianise (Caserta); 

 Diachem SpA – Caravaggio (Bergamo). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15524. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Mediator H&G.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero 

complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2012 dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via 
Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario deno-
minato MEDIATOR H&G contenente la sostanza attiva Imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Lotus Supreme SL registrato al n. 14126 con d.d. in data 31 gennaio 2011, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Lotus Supreme SL al registrato n. 14126; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva Imidacloprid nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 
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 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regolamenti 
(UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza as-
segnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2019, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in 
Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato MEDIA-
TOR H&G con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 5 - 10 - 20 - 50 - 100. 
 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri: SAFAPAC – Peterborought (UK). 
  Il prodotto è preparato e confezionato presso lo stabilimento dell’ Impresa:  

 S.T.I. – Solfotecnica Italiana S.p.A. – Cotignola (Ravenna), 
  nonché confezionato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Kollant Srl – Vigonovo (Venezia); 
 REA Industria Chimica S.r.l. – Marcianise (Caserta); 
 Diachem SpA – Caravaggio (Bergamo); 
 Althaller Italia Srl Colombano al Lambro (Milano); 
 I.R.C.A. Service SpA Fornovo S. Giovanni (Bergamo); 
 Diachem SpA Caravaggio (Bergamo). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15517. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 

in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Tobago H&G.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero 

complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2012 dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via 
Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denomi-
nato TOBAGO H&G contenente la sostanza attiva Imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento denominato Suscon 
H&G registrato al n. 14496 con d.d. in data 29 marzo 2011, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Suscon H&G registrato al n. 14496; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva Imidacloprid nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 
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 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regolamenti 
(UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza as-
segnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2019, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in 
Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato TOBA-
GO H&G con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 0,5 – 1 – 2,5 – 5 – 10 – 25 – 50 - 100 – 250 – 500; kg 1 – 5. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero: Nufarm Australia Ltd – Laverton 
North (Australia). 

  Il prodotto è confezionato presso gli stabilimenti dell’Impresa:  

 S.T.I. – Solfotecnica Italiana S.p.A. – Cotignola (Ravenna); 

 Kollant Srl – Vigonovo (Venezia); 

 Rea Industria Chimica Srl – Marcianise (Caserta); 

 Diachem SpA – Caravaggio (Bergamo). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15616. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Distance H&G.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-

ro complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 6 agosto 2012 dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via 
Luigi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario deno-
minato DISTANCE H&G contenente la sostanza attiva Imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Suscon H&G registrato al n. 14496 con D.D. in data 29 marzo 2011, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Suscon H&G registrato al n. 14496; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 
 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 

della sostanza attiva Imidacloprid nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 
 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 

riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza as-
segnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2019, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale 
in Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato DI-
STANCE H&G con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 0,5 - 1 - 2,5 - 5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500; kg 1 - 5. 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero:  

 Nufarm Australia Ltd - Laverton North (Australia). 
  Il prodotto è confezionato presso gli stabilimenti dell’Impresa:  

 S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA); 
 Kollant Srl - Vigonovo (VE); 
 Rea Industria Chimica Srl - Marcianise (CE); 
 Diachem SpA - Caravaggio (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15615. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 

in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  23 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Nuprid 2.5 Granuli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

  Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-

ro complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2012 dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, via Lu-
igi Majno, 17/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denomina-
to NUPRID 2.5 GRANULI contenente la sostanza attiva Imidacloprid, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Lotus Granuli registrato al n. 14200 con D.D. in data 31 gennaio 2011, dell’Impresa medesima; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 
 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-

zione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 
 -il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Lotus Granuli registrato al n. 14200; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva Imidacloprid nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative alla sostanza attiva imidacloprid, in attuazione della direttiva 2010/21/UE 
della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza as-
segnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 22 aprile 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 luglio 2019, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in 
Milano, via Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato NU-
PRID 2.5 GRANULI con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500; Kg 1. 
  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Scam S.p.A. - Strada Bellaria 164, Modena; Cotignola (RA); 
 Diachem SpA. - U.P. SIFA- Caravaggio (BG), 

  nonché confezionato presso gli stabilimenti delle Imprese:  
 S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA); 
 Rea Industria Chimica Srl Marcianise (CE); 
 Diachem SpA Caravaggio (BG); 
 Kollant Srl Vigonovo (VE) 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15518. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 

in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  28 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Naut  ius  .    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-

ro complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 19 aprile 2011 presentata dall’Impresa Rotam Agrochemical Europe Limited, con sede legale 
in Hamilton House Mabledon Place, London, WC1H 9BB, Regno Unito, diretta ad ottenere la registrazione del pro-
dotto fi tosanitario denominato NAUT  IUS   contenente le sostanze attive tifensulfuron metile e tribenuron metile; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 
 Vista la convenzione del 28 dicembre 2011 tra il Ministero della salute ed il Centro Internazionale per gli Antipa-

rassitari e la Prevenzione Sanitaria, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III 
di cui al decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2002 di inclusione della sostanza attiva tifensulfuron metile nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 giugno 2012 in attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissione 
del 20 novembre 2001; 
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 Visto il decreto del 7 marzo 2006 di inclusione della sostanza attiva tribenuron metile nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 28 febbraio 2016 in attuazione della direttiva 2005/54/CE della Commissione 
del 19 settembre 2005; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva tifensulfuron metile, 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 
2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze attive 
in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamen-
to UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico – scientifi ca presentata dall’Im-
presa Rotam Agrochemical Europe Limited a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico 
– scientifi ci; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, 
n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 21 dicembre 2012 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i dati tec-
nico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla sopra citata data del 
21 dicembre 2012; 

 Vista la nota pervenuta in data 10 gennaio 2013 da cui risulta che l’Impresa Rotam Agrochemical Europe Limited 
ha presentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio per il proseguimento dell’  iter   autorizzativo; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto NAUT  IUS   fi no al 28 febbraio 2016 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva tribenuron metile; 

  Decreta:  

 L’Impresa Rotam Agrochemical Europe Limited, con sede legale in Hamilton House Mabledon Place, London, 
WC1H 9BB, Regno Unito, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato NAUT  IUS   
con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 28 febbraio 2016, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva tribenuron metile nell’Allegato al Regolamento UE n. 540/2011; 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine di 
cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 200 – 240 – 400 – 500 - 800. 
  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Jiangsu Rotam Chemistry Co., Ltd No.88, Long Deng Road, ETDZ, Kunshan 215301, Jiangsu, Cina; 
 Lanlix Cropscience Ltd. No. 79, Hsiang Yang Rd, Chang Chih Hsiang, Ping Tung Hsien, Taiwan, Cina. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15187. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 

in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A04762



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1316-6-2013

    DECRETO  31 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Methomex.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-
tivo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 30 novembre 2012 dall’impresa Dupont de Nemours Italiana Srl, con sede le-
gale in Milano, via Pontaccio 10, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosa-
nitario denominato METHOMEX, contenete la sostanza attiva metomil, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Lannate 20 SL registrato al n. 14895 con D.D. in data 10 maggio 2012, dell’Impresa medesima; 
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 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazio-
ne dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Lannate 20 SL registrato al n. 14895; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Visto il decreto del 29 settembre 2009 di inclusione della sostanza attiva metomil, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 agosto 2019 in attuazione della direttiva 2009/115/CE della Commissione del 
31 agosto 2009; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 agosto 2019, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 agosto 2019, l’impresa Dupont de Nemours Italiana Srl, con 
sede legale in Milano, via Pontaccio 10, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
METHOMEX con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 – 1,25 – 2,5 - 5. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera:  

 Dupont de Nemours (France) SAS – Cernay, Francia. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15682. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A04761
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    DECRETO  31 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Sari 903.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-
tivo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 28 marzo 2009 presentata dall’Impresa Gowan Italia Spa con sede legale in Faenza, Ravenna, 
via Morgagni 68, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato SARI 903 contenente la 
sostanza attiva olio bianco minerale; 

 Vista la comunicazione con la quale l’Impresa Gowan Italia Spa dichiara di voler sostituire la sostanza attiva olio 
bianco minerale con la sostanza attiva formetanate; 

 Viste le convenzioni del 1 settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e, Università degli Studi di 
Milano - MURCOR, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto 
legislativo 194/95; 
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 Visto il decreto del 26 aprile 2007 di inclusione della sostanza attiva formetanate nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 settembre 2017 in attuazione della direttiva 2007/5/CE della Commissione del 
7 febbraio 2007; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’Im-
presa Gowan Comercio International e Servicos a sostegno dell’istanza di autorizzazione del proprio prodotto fi tosa-
nitario di riferimento Dicarzol 50 sp, per la quale è stato concesso specifi co accesso; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati 
tecnico-scientifi ci; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 06 dicembre 2011 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla sopra citata data; 

 Visti gli atti d’uffi cio da cui risulta che l’Impresa Gowan Italia Spa ha comunicato il trasferimento, in corso di regi-
strazione, della titolarità del prodotto in oggetto all’Impresa Gowan Comercio International e Servicos con sede legale 
in Avenida do Infante 50 - 9004 521, Funchal - Madeira - Portogallo; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 luglio 2012 da cui risulta che l’Impresa Gowan Comercio International e Servicos 
ha presentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto SARI 903 fi no al 30 settembre 2017 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva formetanate; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Gowan Comercio International e Servicos con sede legale in Avenida do Infante 50 9004 521, Funchal – 
Madeira - Portogallo, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato SARI 903 con la 
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 30 settembre 2017, data di 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva formetanate nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 1-2-5-10 ed sacchetti idrosolubili da Kg 1 (2 sacchetti da 0,5   Kg)  , (4 
sacchetti da 1,25   Kg)  , (5 sacchetti da 0,20   Kg)  . 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’ Impresa estera:  

 SBM – Formulation, Z.I. Avenue Jean Foucault, F - 34535 Beziers cedex (Francia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14656. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  26 marzo 2013 .

      Attuazione della direttiva 2012/40/UE della Commissione del 26 novembre 2012, che modifi ca l’allegato I della direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei biocidi.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 16 febbraio 1998, n. 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’immissione sul 
mercato dei biocidi; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di im-
missione sul mercato di biocidi» e successive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva 2009/91/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, che modifi ca la direttiva 98/8/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio al fi ne di includere il tetraborato di disodio come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva 98/8/CE; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 agosto 2010, n. 195, 
recante «Attuazione della direttiva 2009/91/CE, recante modifi ca della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione sul mercato dei biocidi, al fi ne di procedere all’inclusione 
della sostanza attiva tetraborato di disodio nell’allegato I della direttiva»; 

 Vista la direttiva 2012/40/UE della Commissione del 26 novembre 2012 che modifi ca l’allegato I della direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei biocidi, al fi ne di rettifi care 
il numero di Chemical Abstracts Service (di seguito “CAS”) del tetraborato di disodio sotto forma di pentaidrato che 
risultava errato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla tabella allegata al decreto del Ministro della salute 6 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
21 agosto 2010, n. 195, alla voce 24 «Tetraborato di sodio», la terza colonna è sostituita dalla seguente:  

  Denominazione IUPAC
Numeri d’identificazione 

  «tetraborato di disodio    
  Numero CE: 215-540-4    
  Numero CAS (anidro): 1330-43-4    
  Numero CAS (pentaidrato): 12179-04-3    
  Numero CAS (decaidrato): 1303-96-4»    

     

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Roma, 26 marzo 2013 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro, registro n. 5, foglio n. 216

  13A04764
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    DECRETO  27 marzo 2013 .

      Aggiornamento degli elenchi allegati alla legge 11 ottobre 1986, n. 713, sulla produzione e la vendita dei cosmetici, in 
attuazione della direttiva della Commissione europea 2012/21/UE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 713 e successive modifi cazioni, recante “Norme per l’attuazione delle direttive 
della Comunità economica europea sulla produzione e la vendita dei cosmetici”; 

 Visto in particolare, l’art. 2, comma 6 della predetta legge, il quale stabilisce che gli elenchi e le prescrizioni inseriti 
negli allegati alla stessa sono aggiornati, tenuto conto anche delle direttive dell’Unione europea, con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

 Vista la direttiva di esecuzione 2012/21/UE della Commissione del 2 agosto 2012 che modifi ca gli allegati II e III 
della direttiva 76/768/CEE del Consiglio, relativa ai prodotti cosmetici al fi ne di adeguarli al progresso tecnico; 

 Acquisito il parere dell’Istituto Superiore di Sanità espresso con la nota n. 37917 del 23 ottobre 2012; 

 Vista la nota del 27 marzo 2013 con la quale il Ministero dello sviluppo economico ha espresso il proprio assenso 
tecnico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Agli allegati II e III della legge 11 ottobre 1986, n. 713 e successive modifi cazioni, sono apportate le modifi che 
indicate nell’allegato 1, parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. A decorrere dal l° settembre 2013, i prodotti cosmetici non conformi alle disposizioni del presente decreto non 
possono essere immessi sul mercato dai produttori dell’Unione europea e dagli importatori in essa stabiliti e non pos-
sono essere venduti o distribuiti al consumatore fi nale dell’Unione europea.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Roma, 27 marzo 2013 

  Il Ministro della salute
     BALDUZZI   

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    PASSERA    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro, registro n. 5, foglio n. 215
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    DECRETO  4 aprile 2013 .

      Criteri di individuazione degli scaglioni per la negoziazione automatica dei generici e dei biosimilari.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 12, comma 6, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modifi cazioni dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, che dispone «Fatto in ogni caso salvo il disposto dell’ultimo periodo del comma 1 dell’art. 11 del 
presente decreto, ciascun medicinale che abbia le caratteristiche di medicinale generico, di cui all’art. 10, comma 5, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, o di medicinale biosimilare, di cui all’art. 10, comma 7, dello 
stesso decreto, è automaticamente collocato, senza contrattazione del prezzo, nella classe di rimborso a cui appartiene 
il medicinale di riferimento qualora l’azienda titolare proponga un prezzo di vendita di evidente convenienza per il 
Servizio sanitario nazionale. È considerato tale il prezzo che, rispetto a quello del medicinale di riferimento, presenta 
un ribasso almeno pari a quello stabilito con decreto adottato dal Ministro della salute, su proposta dell’AIFA, in rap-
porto ai volumi di vendita previsti. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai medicinali oggetto di 
importazione parallela»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, e in particolare l’art. 48, comma 33, che prevede che dal 1° gennaio 2004 i prezzi dei prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale sono determinati mediante contrattazione tra l’Agenzia italiana del farmaco e i produttori 
secondo le modalità e i criteri indicati nella delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
1° febbraio 2001, n. 3, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 28 marzo 2001, n. 73; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concernete i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE» e in particolare l’art. 10; 

 Visto l’art. 11, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 135, e in par-
ticolare l’art. 15; 

 Considerato che le vigenti disposizioni non consentono che le domande di autorizzazione all’immissione in com-
mercio di medicinali generici o biosimilari siano condizionate dalla data di scadenza della tutela brevettuale; 

 Vista la proposta dell’Agenzia italiana del farmaco del 29 marzo 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri applicativi    

     1. Ai sensi dell’art. 12, comma 6, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, è considerato «di evidente convenienza per il Servizio sanitario nazionale» il prezzo 
di vendita di un medicinale generico o di un medicinale biosimilare che presenti un ribasso percentuale, rispetto al 
prezzo del medicinale di riferimento, almeno pari a quello indicato nella tabella di cui all’allegato A per ciascuno degli 
scaglioni di fatturato indicati nella tabella medesima. 

 2. Ai fi ni del disposto del comma 1 si prendono in considerazione il prezzo del medicinale di riferimento vigente al 
momento della domanda e il valore medio annuo della spesa complessiva sostenuta dal Servizio sanitario nazionale 
per il medicinale coperto da tutela brevettuale, compresi eventuali licenziatari, nei tre anni solari che precedono la 
domanda di rimborsabilità. 
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 3. Qualora il fatturato medio degli ultimi tre anni solari di commercializzazione del medicinale di riferimento 
antecedenti alla scadenza della tutela brevettuale rientri in un diverso scaglione di livello di spesa della tabella A, a 
decorrere dalla predetta scadenza è automaticamente applicato lo sconto riferito a tale scaglione, se più favorevole al 
Servizio sanitario nazionale, in luogo dello sconto originariamente proposto nella domanda di rimborsabilità. 

 4. La proposta, da parte del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale generico o 
biosimilare, di un prezzo superiore a quello di evidente convenienza per il Servizio sanitario nazionale, quale defi nito 
dal disposto del comma 1, comporta l’avvio dell’ordinaria procedura di negoziazione del prezzo in applicazione della 
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 1° febbraio 2001, n. 3, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 28 marzo 2001, n. 73.   

  Art. 2.

      Fonte dati    

     1. L’Agenzia italiana del farmaco rende noto all’inizio di ciascun anno e, in sede di prima applicazione, entro il 
30 giugno 2013, i valori di spesa del Servizio sanitario nazionale rilevati nei precedenti tre anni attraverso il fl usso 
dell’Osservatorio nazionale sull’impiego dei medicinali (OSMED) per la spesa farmaceutica convenzionata e il fl usso 
tracciabilità del farmaco per la distribuzione diretta e per la spesa ospedaliera, per le molecole in scadenza brevet-
tuale nell’anno in corso e nei successivi due anni solari, indicate nell’elenco pubblicato dal Ministero dello sviluppo 
economico di cui all’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. 

 2. Per conoscere i valori di spesa del Servizio sanitario nazionale, rilevati attraverso il fl usso dell’Osservatorio 
nazionale sull’impiego dei medicinali (OSMED) per la spesa farmaceutica convenzionata e il fl usso tracciabilità del 
farmaco per la distribuzione diretta e per la spesa ospedaliera, per le molecole con scadenza brevettuale diversa da 
quella di cui al comma 1, l’azienda interessata può fare espressa richiesta all’Agenzia italiana del farmaco.   

  Art. 3.

      Disciplina transitoria    

     1. Le domande di classifi cazione e di prezzo di medicinali generici e biosimilari pervenute all’Agenzia italiana del 
farmaco prima dell’entrata in vigore del presente decreto possono essere ritirate, entro il termine di quindici giorni, 
dalle aziende interessate che intendono avvalersi dalla disciplina del presente decreto, purché non si sia conclusa la 
procedura di negoziazione del prezzo.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2013, fatto salvo il disposto del comma 1 dell’art. 2 che entra in 
vigore il giorno della pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2013 

 Il Ministro della salute: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro registro n. 6, foglio n. 117
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Allegato A 
TABELLA 

 

Ai fini dell’applicazione del disposto del comma 6 dell’articolo 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, sono individuati i 
seguenti livelli di spesa e le corrispondenti riduzioni dei prezzi: 

 

Livelli di 
spesa 
farmaceutica 
pubblica 
(Milioni €)* 

0-
19,99 

20-
39,99 

40-
59,99 

60-
79,99 

80-
99,99 

100-
139,99 

140-
179,99 

180 e 
oltre 

Ribasso 
percentuale 
rispetto al 
prezzo delle 
confezioni 
in classe 
A** 

45% 47,5% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 

Ribasso 
percentuale 
rispetto al 
prezzo delle 
confezioni 
in classe 
H*** 

30% 31,7% 33,3% 36,7% 40% 43,3% 46,7% 50% 

 

*Spesa SSN in prezzo al pubblico (al lordo del payback di cui all’articolo 11, comma 6, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122) per la 
spesa convenzionata e spesa ex factory comprensiva di IVA per la spesa per distribuzione diretta e per 
la spesa ospedaliera. 

**Il ribasso percentuale sul prezzo indicato per i prodotti in classe A è calcolato sul valore del prezzo 
al pubblico vigente del medicinale di riferimento. 

*** Il ribasso percentuale sul prezzo indicato per i prodotti in classe H è calcolato sul valore del prezzo 
ex factory vigente del medicinale di riferimento. 

  13A04795
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 maggio 2013 .

      Iscrizione della denominazione «Panforte di Siena» nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle indi-
cazioni geografi che protette.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 466/2013 
della Commissione del 7 maggio 2013, la denominazio-
ne «Panforte di Siena» riferita alla categoria «Prodotti di 
panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria» è iscritta 
quale Indicazione Geografi ca Protetta nel registro delle 
denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indi-
cazioni geografi che protette (I.G.P.) previsto dall’art. 52, 
paragrafi  2 e 4, del Regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione della Indicazione Geografi ca Protetta 
«Panforte di Siena», affi nché le disposizioni contenute 
nel predetto documento siano accessibili per informazio-
ne erga omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della Indicazione Geografi ca Protetta «Panforte di 
Siena», registrata in sede comunitaria con Regolamento 
(UE) n. 466/2013 del 7 maggio 2013. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione «Panforte di Siena», possono utilizzare, in 
sede di presentazione e designazione del prodotto, la sud-
detta denominazione e la menzione «Indicazione Geogra-
fi ca Protetta» solo sulle produzioni conformi al Regola-
mento (UE) n. 1151/2012 e sono tenuti al rispetto di tutte 
le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 24 maggio 2013 

 Il direttore generale: VACCARI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
   (PANFORTE DI SIENA)  

 Art. 1. 
  Denominazione del prodotto  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta «Panforte di Siena» è riservata 
esclusivamente al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti 
del presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2 . 
  Descrizione del prodotto  

 Il «Panforte di Siena» è il prodotto dolciario ottenuto dalla lavora-
zione e successiva cottura in forno di un impasto a base di farina, frutta 
candita, frutta secca, miscela di zuccheri, miele e spezie. 

  Al momento dell’immissione al consumo, il prodotto può presen-
tarsi in una duplice versione:  

  versione bianca, se la copertura è a base di zucchero a velo;  
  versione nera, se la copertura è a base di spezie.  

  2.1 Caratteristiche fi siche:  
  forma: tonda o rettangolare se commercializzato intero; a spic-

chi o quadrelli se commercializzato al taglio;  
  dimensioni: altezza da 14 a 45 mm; per la forma tonda: diametro 

da 10 a 38 cm; per la forma rettangolare: da 10 a 20 cm (lato minore) e 
da 20 a 40 cm (lato maggiore); peso variabile a seconda delle dimensio-
ni, compreso tra 33 gr e 6 kg;  

  consistenza: pastosa, moderatamente resistente al taglio.  
  aspetto esterno: la superfi cie è mossa e irregolare;  
  versione bianca: il colore è bianco per il velo di zucchero che lo 

ricopre; lo zucchero a velo può essere contenuto in una bustina ed essere 
cosparso sul prodotto al momento del consumo;  

  versione nera: il colore è marrone scuro per la copertura della 
miscela di spezie.  

 2.2 Caratteristiche chimiche:  umidità massima: 15% sul prodotto 
fi nito. 

 2.3. Caratteristiche organolettiche: sapore: dolce, con retrogusto di 
frutta candita e mandorle ed un sentore di spezie, leggero nella versione 
bianca e molto intenso nella versione nera. 

 Art. 3. 
  Delimitazione dell’area di produzione  

 La zona di produzione e di confezionamento del «Panforte di 
Siena» comprende l’intero territorio amministrativo della Provincia di 
Siena. 

 Art. 4. 
  Origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata, docu-
mentando per ognuna gli imput (prodotti in entrata) e gli output (pro-
dotti in uscita). In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elen-
chi, gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori e confezionatori, 
nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da 
monte a valle della fi liera di produzione) del prodotto. Tutti gli operato-
ri, persone fi siche o giuridiche, iscritti nei relativi elenchi saranno assog-
gettati al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione, e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

  Le condizioni di produzione del «Panforte di Siena», atte a confe-
rire al prodotto le specifi che caratteristiche, devono essere le seguenti:  

 5.1 Ingredienti obbligatori. 
  5.1.1 versione bianca:  

  farina di frumento tipo «0»: in quantità compresa tra 14 e 18% 
dell’impasto;  

  frutta secca: mandorle dolci intere e non pelate in quantità non 
inferiore al 18% dell’impasto;  

  frutta candita: cedro candito tagliato a cubetti e scorze di arancia 
candite in quantità compresa tra 35 e 45% dell’impasto; il cedro candito 
deve costituire almeno il 25% della frutta candita impiegata;  

  zuccheri: a scelta tra saccarosio, sciroppo di glucosio, zucchero 
invertito, impiegati singolarmente o in miscela tra loro, in quantità com-
prese tra 18 e 23% dell’impasto;  

  miele: millefi ori in quantità compresa tra 2 e 5% dell’impasto;  
  spezie: noce moscata e cannella in dosi comprese tra 0,3 e 1,5%;  
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  altri ingredienti: zucchero a velo impiegato per la spolverizzatu-
ra del dolce, ostie di amido impiegate come base del prodotto.  

  5.1.2 versione nera:  
  farina di frumento tipo «0»: in quantità compresa tra 8 e 18% 

dell’impasto;  
  frutta secca: mandorle dolci intere e non pelate in quantità non 

inferiore al 18% dell’impasto;  
  frutta candita: melone candito tagliato a cubetti e scorze di aran-

cia candite in quantità compresa tra 35 e 45% dell’impasto; il melone 
candito deve costituire almeno il 40% della frutta candita impiegata;  

  zuccheri: a scelta tra saccarosio, sciroppo di glucosio, zucchero 
invertito, impiegati singolarmente o in miscela tra loro, in quantità com-
prese tra 18 e 23% dell’impasto;  

  spezie: noce moscata, cannella e pepe dolce in dosi comprese 
tra 0,6 e 5%;  

  altri ingredienti: miscela delle spezie precedenti per la spolve-
rizzatura del dolce, ostie di amido impiegate come base del prodotto.  

 5.2 Ingredienti facoltativi. 
  5.2.1 versione bianca:  

  frutta secca: nocciole granulate in percentuale non superiore al 
1,5% sul totale dell’impasto;  

  frutta candita: melone candito tagliato a cubetti in percentuale 
fi no al 25% della frutta candita impiegata;  

  spezie: un mix di macis, pepe, pimento, coriandoli, chiodi di 
garofano;  

  aromi: vaniglia.  
 Non sono ammessi altri ingredienti, additivi, coloranti o 

conservanti. 
  5.2.2 versione nera:  

  frutta candita: cedro candito tagliato a cubetti in percentuale fi no 
al 25% della frutta candita impiegata;  

  spezie: un mix di noci moscate, coriandolo, anice stellato, chiodi 
di garofano, zenzero, pepe garofanato, peperoncino;  

  aromi: vaniglia;  
  caramello: in quantità non superiore al 2% dell’impasto;  
  noci: in quantità non superiore al 5% dell’impasto;  
  miele: in quantità non superiore al 5% dell’impasto;  
  cacao per la spolveratura.  

 Non sono ammessi altri ingredienti, additivi, coloranti o 
conservanti. 

 5.3 Lavorazione della materia prima e ingredienti. 
 5.3.1 Impastatura. 
 Gli zuccheri sono disciolti in acqua e portati a cottura, miscelati 

con la frutta candita tagliata a cubetti, fi no ad ottenere un composto 
omogeneo. 

 Terminata l’operazione, l’impasto viene travasato nell’impastatri-
ce dove vengono aggiunte la frutta secca, la farina e le spezie. Si pro-
cede quindi alla mescola fi no al completo amalgama degli ingredienti. 

 5.3.2 Porzionatura e modellatura. 
 L’impasto viene prelevato dall’impastatrice e porzionato. 
 Ogni singola porzione viene pesata su bilance, adagiata su ostie di 

amido e circondata da una fascetta di contenimento in carta alimentare. 
 Si procede quindi alla spianatura del prodotto e alla successiva im-

missione nel forno di cottura, avendo cura di effettuare preventivamente 
una spolveratura con un velo di farina. 

 5.4 Cottura. 
 La cottura del «Panforte di Siena» avviene in forno preriscaldato 

alla temperatura di 200-230 °C per una durata di tempo variabile da 13 
a 45 minuti in base alla pezzatura del prodotto. 

 Terminata la cottura, il prodotto viene lasciato raffreddare a tempe-
ratura ambiente o in cella di condizionamento. Si eliminano poi la farina 
nonché gli sfridi dell’ostia e della fascetta di contenimento. Il prodotto 
viene quindi spolverizzato con un leggero strato di zucchero a velo nella 
versione bianca, oppure con la miscela di spezie nella versione nera. 
Lo spolvero con lo zucchero a velo può avvenire anche al momento del 
consumo. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

 Simbolo della gastronomia senese, il Panforte ha una lunga storia 
che risale all’epoca medioevale. 

 I primi esempi di panforte sono, ad avviso degli storici, quei pani 
ricchi di pepe e miele che una cronaca del 7 febbraio 1205 cita come 
doni che servi e coloni erano obbligati a portare alle monache dell’Ab-
bazia di Montecelso, località in provincia di Siena. L’abbondante pre-
senza nell’impasto di ingredienti costosi come le spezie era tale da 
conferire all’atto di omaggio un alto valore simbolico. Bisogna però 
giungere alla fi ne del ’400 per constatarne la fama. A ciò contribuì in 
modo determinante la via Francigena che, aveva consentito ai prodotti 
tradizionali della gastronomia senese di giungere a Roma e presso le 
principali corti europee. Il dolce si andava così affermando anche al di 
fuori del territorio senese quale prodotto raffi nato, offerto sulle tavole 
dei ricchi e nelle occasioni importanti 

 Il nome «Panforte» comincia ad essere attestato agli inizi 
dell’800. Una importante testimonianza al riguardo è quella di uno dei 
più grandi poeti italiani, Ugo Foscolo, che nel 1813 dichiara di ricevere 
in dono da Siena dei «panforti» dalla nobildonna Quirina Magiotti Mo-
cenni. È in questo secolo che il dolce esce dall’ambito delle spezierie e 
che dello stesso si avvia la produzione su scala molto più vasta, ciò che 
ne consente anche la commercializzazione in maniera signifi cativa al 
di fuori del territorio senese, in particolare nelle botteghe fi orentine. La 
prima fabbrica di produzione del «Panforte di Siena», ad opera di Natale 
Pepi, vede la luce nel 1810 a seguito della soppressione napoleonica 
della farmacia dell’Ospedale di Santa Maria della Scala. Il nome «pan 
forte» è segnalato anche dal Tommaseo nel suo Vocabolario della Lin-
gua Italiana (edito negli anni 1865-1874). Sempre nell’800 il «panforte» 
viene ricompreso dall’Artusi, nel testo suo fondamentale «La scienza 
in cucina e l’arte di mangiare bene» (1891), fra i dolci tipici di Siena 
(1891). Da allora non c’è guida, italiana o di qualsiasi parte del mondo, 
che non lo citi come espressione tipica della gastronomia senese. Una 
menzione particolare al riguardo merita la guida del Touring Club Italia-
no del 1931, che ne conferma la grandissima reputazione: «La dolciaria 
senese si gloria di una specialità di rinomanza universale, il celeberrimo 
panforte di Siena». 

 La versione bianca ha una precisa data di nascita, il 1879, quando, 
in onore della Regina Margherita in visita a Siena per il Palio d’agosto, 
il dolce venne realizzato per la prima volta con un minor impiego di spe-
zie e la copertura a base di zucchero a velo e venne ribattezzato «panfor-
te Margherita». Il suo immediato successo ne decretò fama indiscussa 
anche sotto il nome di «panforte bianco». 

 La preparazione del «Panforte di Siena» aveva inizio a settembre, 
quando era più facile recuperare alcuni ingredienti, come ad esempio la 
frutta secca, e proseguiva fi no alla fi ne dell’anno. Il dolce era poi consu-
mato durante le festività natalizie. Il legame del «Panforte di Siena» con 
il Natale si è oggi trasferito ovunque. Tradizionalmente esso risale però 
ad una antica leggenda locale, raccontata da Giovanni Righi Parenti nel 
suo «I dolci di Siena e della Toscana» (1991) e incentrata sul miracolo 
di un tozzo di pane trasformato in panforte proprio nella notte della 
nascita di Gesù Bambino. Oggi il «Panforte di Siena» viene realizzato 
anche al di fuori delle tradizionali festività natalizie da diversi laboratori 
industriali di media dimensione e da svariati forni e pasticcerie sparsi 
su tutto il territorio, che insieme realizzano circa la metà del fatturato 
complessivo dei dolci tipici senesi. 

 Un altro aspetto del legame del prodotto con il territorio senese 
è dato dall’esistenza in città di un singolare indotto, proveniente dalla 
tradizione degli speziali e rappresentato dalla decorazione delle confe-
zioni del prodotto secondo forme che si richiamano al neogotico ed al 
liberty fl oreale. Su questa attività si è sviluppata fi n dalla fi ne dell’800 
ad opera degli artisti senesi una vera e propria scuola e si è consolidato 
uno speciale stile defi nito «stile panforte». 

 Art. 7. 
  Organismo di controllo  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svol-
to da una struttura di controllo conformemente a quanto stabilito 
dall’art. 10 e 11 del Reg. CE 510/06. Tale struttura è un’Autorità pub-
blica designata: Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Siena, piazza Matteotti n. 30 - 53100 Siena - Tel. 0577/202511 
- Fax 0577/270981-288020. 
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 Art. 8. 
  Confezionamento ed etichettatura  

 Il prodotto viene confezionato avvolto in confezioni di carta o 
cartoncino. Può essere presente un preincarto in materiale per uso ali-
mentare. Nel caso in cui il prodotto venga commercializzato al taglio, 
ciascun spicchio o quadrello dovrà comprendere una parte della fascet-
ta di contenimento. Per salvaguardare la qualità, assicurare la rintrac-
ciabilità ed il controllo del prodotto le operazioni di confezionamento 
devono avvenire all’intero del territorio indicato all’art. 3 del presente 
disciplinare. 

  Sulla confezione e sulla fascetta di contenimento dovranno esse-
re riportate le diciture «Panforte di Siena» e «Indicazione Geografi ca 
Protetta» per esteso o in acronimo (IGP), nonché le seguenti ulteriori 
informazioni:  

  il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice 
e confezionatrice;  

  il simbolo grafi co del prodotto di cui al successivo art. 9, relativo 
all’immagine da utilizzare in abbinamento inscindibile con l’Indicazio-
ne Geografi ca Protetta.  

  È facoltativamente ammessa l’aggiunta delle seguenti indicazioni, 
rispettose della tradizione locale:  

  «bianco» o «Margherita», per la versione bianca;  
  «nero» per la versione nera.  

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati, purché questi non abbiano signifi cato laudativo 
o siano tali da trarre in inganno il consumatore, nonché di altri rife-
rimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla normativa 
vigente e che non siano in contrasto con le fi nalità e i contenuti del 
presente disciplinare. 

 La designazione «Panforte di Siena» deve essere riportata in 
italiano. 

 Art. 9. 
  L o g o  

 Il logotipo del prodotto consiste, come da riproduzione sotto ripor-
tata, in una balzana (lo scudo di colore bianco, nella parte superiore, e 
nero nella parte inferiore) circondata da un cartiglio giallo Pantone 1205 
(5%M/30%Y) che si ripiega su se stesso in alto. Il cartiglio reca la scrit-
ta «Panforte di Siena» in carattere tipografi co Gill Extra Bold Conden-
sed di colore nero e segue l’andamento dello stesso; nell’angolo in basso 
a dividere la parola «Panforte» da «di Siena», un fi ore stilizzato nero 
con 5 petali. Nel fregio giallo oro Pantone 117 (30C/40%M/70%Y) in 
alto la scritta «IGP» in carattere tipografi co Gill Extra Bold Condensed 
di colore nero, contornata di bianco sfondato con margine nero. Subito 
sotto la scritta «Indicazione Geografi ca Protetta» su tre righe in carattere 
tipografi co Gill Extra Bold di colore nero. 

  

   Il logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie declinazioni 
di utilizzo. 

 Il limite massimo di riduzione è di cm 1,4 in altezza.   

  13A04797

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Antares Uno 
società cooperativa», in Reggio Emilia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze del verbale di supplemento di veri-
fi ca dell’Associazione di rappresentanza Confederazione 
Cooperative Italiane concluso in data 22 marzo 2011 con-
tenente la proposta di scioglimento d’uffi cio con nomina 
del liquidatore per la cooperativa “Antares UNO Società 
cooperativa”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese. relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 19 agosto 2011 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione nazio-
nale di rappresentanza; 

 Considerato che il legale rappresentante non ha presen-
tato osservazioni e controdeduzioni; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Preso atto che l’Associazione nazionale di rappresen-
tanza alla quale il sodalizio risulta aderente non ha ritenu-
to di comunicare proprie designazioni per la nomina del 
commissario liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Antares UNO Società co-
operativa”, con sede in Reggio Emilia (codice fi scale 
01844730356) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dr.ssa Barbara Piermarioli, nata a Parma il 
2 novembre 1975, ivi domiciliata in Galleria Polidoro, 
n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04676

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coop. 
Ge.S.Ap. Gestione Servizi Appalti a r.l.», in Roma.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale 24 novembre 2011, 
n. 634/2011, con il quale la società cooperativa 
“Coop. GE.S.AP. Gestione Servizi Appalti a r.l.”, con 
sede in Roma, è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e l’avv. Costanza Rocca ne è stata nominata 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 31 luglio 2012, pervenuta in data 
22 agosto 2012, con la quale il citato commissario liquida-
tore ha comunicato di rinunciare all’incarico conferitogli; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, la dott.ssa Irene 
Bertucci, nata a Roma il 26 marzo 1982, ivi domiciliata 
in via Claudio Monteverdi, n. 20, in sostituzione dell’avv. 
Costanza Rocca, rinunciataria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
staordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica qua-
lora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04677

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Sabina Co.Sa. - Società cooperativa a responsabilità limi-
tata», in Antrodoco e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Viste le risultanze della relazione di mancata revisio-
ne dell’Associazione di rappresentanza Confcooperative 
conclusa in data 22 dicembre 2008 contenente la proposta 
di scioglimento d’uffi cio con nomina del liquidatore per 
la “Cooperativa Sabina CO.SA. - Società cooperativa a 
responsabilità limitata”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese. relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 10 febbraio 2011 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
competenti per territorio, nonché all’Associazione nazio-
nale di rappresentanza; 

 Considerato che il legale rappresentante non ha presen-
tato osservazioni e controdeduzioni; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Preso atto che l’Associazione nazionale di rappresen-

tanza alla quale il sodalizio risulta aderente non ha ritenu-
to di comunicare proprie designazioni per la nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società “Cooperativa Sabina CO.SA. - Società coo-
perativa a responsabilità limitata”, con sede in Antrodoco 
(Rieti) (codice fi scale 00800520579) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il prof. avv. Cesare San Mauro, nato a Roma 
il 29 agosto 1956, ivi domiciliato in Piazza G. Verdi n. 9.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04678

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Urbis società 
cooperativa sociale a r.l.», in Pescara e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
dell’Unione Nazionale Cooperative italiane del 18 mag-
gio 2010 contenente la proposta di scioglimento con no-
mina di liquidatore per la società «Urbis società coopera-
tiva sociale a r.l.»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 10 febbraio 2011 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Considerato che il legale rappresentante non ha fornito 
osservazioni e controdeduzioni; 
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 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Preso atto che l’Associazione nazionale di rappresen-
tanza alla quale il sodalizio risulta aderente non ha ritenu-
to di comunicare proprie designazioni per la nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Urbis società cooperativa sociale a r.l.», 
con sede in Pescara (codice fi scale 01520010685) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la prof. Marina D’Orsogna, nata a Pescara il 
13 marzo 1970 ed ivi domiciliata in via Pian delle Mele 
n. 20.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 ll presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04680

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio for-
mazione e servizi - C.F.S. - Società cooperativa», in Rieti e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 26 luglio 2011 e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 10 agosto 2011, con la quale 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società - Consorzio formazione e servizi – C.F.S. - Socie-
tà cooperativa” sia ammessa alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 30 marzo 2011 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 27 settembre 2011 è stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Considerato che è scaduto il termine per partecipare al 
procedimento e il legale rappresentante non ha presentato 
osservazioni e controdeduzioni; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Sentita l’Associazione di rappresentanza; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Consorzio formazione e servi-
zi - C.F.S. - Società cooperativa”, con sede in Rieti (co-
dice fi scale 00906320577) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lucia Marchetti, nata a Roma 21 di-
cembre 1978, domiciliata a Roma, via Caffaro n. 71.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04835

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arcoiris socie-
tà cooperativa a r.l. in liquidazione», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale del 
27 aprile 2011 e del successivo accertamento concluso in 
data 27 ottobre 2011 con la proposta di sostituzione dei li-
quidatori per la cooperativa “Arcoiris società cooperativa 
a r.l. in liquidazione”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545 terdecies c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 7 settembre 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e con-
trodeduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione 
siano pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 
oppure (nel caso in cui nella lettera non sia indicato un 
termine) 

 Considerato che il legale rappresentante non ha fornito 
osservazione e controdeduzioni; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Arcoiris società cooperativa a 
r.l. in liquidazione”, con sede in Milano (codice fi scale 
03894430960) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Stefano Massarotto, nato a Sesto 
San Giovanni (MI) il 23 novembre 1971 e domiciliato in 
Como via Rovelli, n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04836

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Kreative so-
cietà cooperativa», in Ciserano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 20 febbraio 2012, dalle quali si rileva 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa “Kreative 
società cooperativa”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 7 settembre 2012 è stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Kreative società cooperativa”, 
con sede in Ciserano (BG) (codice fi scale 03385870161) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Stefano Massarotto, nato a Sesto 
San Giovanni (MI) il 23 novembre 1971 e domiciliato in 
Como via Rovelli, n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04837

    DECRETO  6 maggio 2013 .

      Annullamento del decreto 14 giugno 2012 n. 382/2012 di 
liquidazione coatta amministrativa della «Aerport Fiumici-
no 2000», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008. n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto l’art. 21  -octies  , della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto direttoriale 14 giugno 2012 n. 363/2012 

con il quale è stata disposta la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della società cooperativa «Aerport Fiumicino 
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2000», con sede in Roma e il dott. Alessandro Ridotti ne 
è stato nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che nelle more del perfezionamento del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile, il Tribunale di Roma 
ha dichiarato il fallimento con sentenza del 22 marzo 
2012 nei confronti della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 28 febbraio 2013 con la quale il ci-
tato commissario liquidatore ha rassegnato le proprie 
dimissioni; 

 Vista la nota ministeriale del 19 marzo 2013, con la 
quale questa direzione ha comunicato agli interessa-
ti l’avvio dell’istruttoria per l’annullamento del citato 
provvedimento; 

 Ritenuta pertanto la necessità di annullare il suddetto 
provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto direttoriale di liquidazione coatta ammini-
strativa del 14 giugno 2012 n. 382/2012 per le cooperati-
va citata in premessa, è annullato.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 6 maggio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A04838

    DECRETO  20 maggio 2013 .

      Decadenza dai benefi ci alla L.C.L. S.a.s. di Silvestri Nadia C. 
in Avezzano, ai sensi dell’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662. Patti territoriali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, commi 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in materia di programmazione negoziata, e 
in particolare la lettera   d)   recante la defi nizione di Patto 
territoriale; 

 Viste le delibere CIPE in materia di programmazio-
ne negoziata 21 marzo 1997, n. 29, 11 novembre 1998, 
n. 127, 17 marzo 2000, n. 31, e 22 giugno 2000, n. 69; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica rivolto ad as-
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria 
dei patti territoriali e contratti d’area, pubblicato in GURI 
del 29 luglio 1998, n. 175, e in particolare il punto 2.4, 
lett.   A)  , che per i patti territoriali al secondo capoverso 
prevede: «per le spese ammissibili e per le relative inizia-
tive imprenditoriali sono applicati i criteri previsti per le 
iniziative imprenditoriali disciplinati dalla legge 488/92 e 
successive modifi cazioni e integrazioni»; 

 Visto il Disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del Responsabile Unico del Contratto 
d’area e del Soggetto Responsabile del Patto territoriale, 
ai sensi del citato decreto ministeriale del 31 luglio 2000, 
n. 320, approvato con decreto direttoriale n. 115374 del 
4 aprile 2002; 

 Vista la delibera CIPE 25 luglio 2003, n. 26, inerente la 
regionalizzazione dei Patti territoriali; 

 Vista la Convenzione per la gestione in service relativa 
alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulata tra il 
Ministero delle attività produttive e la Regione Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese e in particolare 
l’art. 29, comma 2, che al fi ne di conseguire la defi ni-
tiva chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni 
concesse nell’ambito dei Patti territoriali e dei Contratti 
d’area stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che nell’ambito della rimodulazione del 
Patto Territoriale della Marsica, i cui esiti istruttori sono 
stati approvati con il decreto n. PT 5857 del 22 settem-
bre 2006, è stato concesso all’impresa L.C.L. S.a.s. di 
Silvestri Nadia C. con sede in via Mazzini, 25 – 67051 
Avezzano (AQ) un contributo in conto impianti pari a 
€ 32.180,00 riguardante un programma di investimenti 
per complessivi € 587.000,00; 

 Considerato che a fronte del suddetto contributo sono 
state effettuate a favore dell’impresa erogazioni per il 
complessivo ammontare di € 28.062,00 (ventottomila-
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sessantadue/00) a titolo di anticipazione e garantita dalla 
relativa polizza fi dejussioria; 

 Considerato che da parte dell’impresa, alla data di en-
trata in vigore del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, non 
sono state richieste erogazioni a titolo di avanzamento; 

 Considerato che sussistono quindi le condizioni per 
procedere alla revoca delle agevolazioni concesse in via 
provvisoria con il citato decreto n. PT 5857 del 22 set-
tembre 2006; 

 Presa visione della Visura Camerale e tenuto con-
to di quanto rilevato ai fi ni della denominazione attuale 
dell’impresa originaria benefi ciaria; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento alla singola impresa, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 febbraio 2012, registrato alla Corte dei Conti 
il 19 marzo 2012, al n. 3 del foglio 265, di conferimento 
dell’incarico di Direttore generale della Direzione gene-
rale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca delle agevolazioni    

     Per le motivazioni riportate in premessa sono revoca-
te le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sensi 
dell’art. 2, comma 203, lettera   d)  , della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, all’impresa L.C.L. S.a.s. di Silvestri Na-
dia C. P. Iva 01535750663 con sede in via Mazzini, 25 
– 67051 Avezzano (AQ).   

  Art. 2.

      Recupero delle somme    

     È disposto il recupero della somma di € 28.062,00 
(ventottomilasessantadue/00), pari all’importo comples-
sivo erogato. L’impresa L.C.L. S.a.s. di Silvestri Nadia 
dovrà restituire la relativa somma percepita a titolo di an-
ticipazione gravata degli interessi calcolati con le modali-
tà indicate dalla circolare del 2 dicembre 2011, n. 42932, 
integrata con la circolare del 31 gennaio 2012, n. 3967, 
successivamente modifi cata con la circolare del 21 giu-
gno 2012, n. 21614, maggiorata di 5 punti percentuali cal-
colati dalla data di ciascuna erogazione alla data dell’ef-
fettiva restituzione. 

 La restituzione dovrà avvenire mediante versamento, 
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Provvedimento in   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, da effettuarsi presso la Banca d’Italia, 

Tesoreria Provinciale dello Stato, sul Capo XVIII, Capi-
tolo 3592, art. 22, specifi candone la causale così come 
di seguito descritto: «restituzione delle somme erogate 
a titolo di anticipazione all’impresa (indicare la ragione 
sociale dell’impresa) secondo quanto disposto dall’art. 2 
del decreto (indicare il numero e la data del presente 
Provvedimento)». 

 La relativa quietanza in originale dovrà essere trasmes-
sa tempestivamente a questo Ministero. 

 In mancanza della restituzione degli importi dovuti, 
il Ministero procederà al recupero coattivo della somma 
comprensiva degli interessi, a carico dell’impresa o del 
fi dejussore, fi no al raggiungimento di quanto spettante.   

  Art. 3.

      Clausola di ricorribilità    

     Avverso il presente provvedimento, per lesione dei 
pretesi interessi illegittimi, è possibile proporre ricorso 
al competente T.A.R., ovvero, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro sessanta e centoventi giorni dalla data dell’avvenuta 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. L’autorità giurisdizionale ordinaria è, invece, 
competente per lesioni di diritti soggettivi. 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO   

  13A04798

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  28 maggio 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Emilia-Romagna, Liguria e Toscana 
nelle iniziative fi nalizzate al superamento delle situazioni di 
criticità determinatasi a seguito delle eccezionali avversità 
atmosferiche, verifi catesi nell’ultima decade del mese di di-
cembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 2010. 
    (Ordinanza n. 84).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 
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 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 gennaio 2010, con il quale è stato dichia-
rato lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali 
eventi meteorologici che hanno colpito le regioni Emilia-
Romagna, Liguria e Toscana nell’ultima decade del mese 
di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 
2010, da ultimo prorogato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2011 limitatamen-
te alle Regioni Emilia-Romagna e Liguria; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 19 febbraio 2010, n. 3850 e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 4004 del 16 febbraio 2012, ed in particolare 
l’art. 6, comma 1, con cui il Commissario delegato - Pre-
sidente della Regione Toscana, è stato autorizzato, fi no 
al 31 ottobre 2012, a completare, in regime ordinario, le 
iniziative già avviate ai sensi della sopra citata ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 febbraio 
2010, n. 3850; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa delle regioni Emilia-Romagna, Li-
guria e Toscana; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione Emilia-Romagna è individuata quale am-

ministrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al superamento della situazione di criticità de-
terminatasi a seguito degli eventi atmosferici verifi cate-
si nel territorio regionale nell’ultima decade del mese di 
dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di dicembre 
2010. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il direttore 
dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione 
Emilia-Romagna, è individuato quale responsabile delle 
iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della medesi-
ma Regione nel coordinamento degli interventi integral-
mente fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei piani 
delle attività già formalmente approvati alla data di ado-
zione della presente ordinanza. Egli è autorizzato a por-
re in essere, entro sessanta giorni dal trasferimento della 
documentazione di cui al successivo comma 3, le attività 
occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle 
iniziative in corso fi nalizzate al superamento del conte-
sto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Re-
gione, commissario delegato, provvede entro dieci giorni 
dall’adozione del presente provvedimento a trasferire al 
direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile tut-
ta la documentazione amministrativa e contabile inerente 
alla gestione commissariale e ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione sulle attività svolte 
contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli in-
terventi conclusi e delle attività ancora in corso con rela-
tivo quadro economico. 

 4. Il predetto direttore, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative della Regione Emilia-
Romagna, oltre che dell’Agenzia regionale di protezione 
civile, nonché della collaborazione degli Enti territoriali 
e non territoriali e delle Amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il direttore dell’Agenzia 
regionale di protezione civile provvede, fi no al completa-
mento degli interventi di cui al comma 2 e delle procedu-
re amministrativo-contabili ad essi connessi con le risor-
se disponibili sulla contabilità speciale n. 5418, aperta ai 
sensi dell’art. 10, comma 4, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3850/2010, che viene allo 
stesso intestata per ventiquattro mesi decorrenti dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza sulla   Gazzetta 
uffi ciale   della Repubblica italiana. Il predetto soggetto è 
tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione civi-
le, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al comma 2. 
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 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il direttore dell’Agenzia regionale di protezione 
civile può predisporre un Piano contenente gli ulteriori 
interventi strettamente fi nalizzati al superamento della 
situazione di criticità, da realizzare a cura dei soggetti 
ordinariamente competenti secondo le ordinarie procedu-
re di spesa ed a valere su eventuali fondi statali residui, 
di cui al secondo periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi -
cazioni. Tale piano deve essere sottoposto alla preventiva 
approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, 
che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Protezio-
ne Civile, le risorse residue relative al predetto Piano gia-
centi sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio 
della Regione Emilia -Romagna ovvero, ove si tratti di 
altra amministrazione, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione. Il sog-
getto ordinariamente competente è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della Protezione Civile, con cadenza seme-
strale sullo stato di attuazione del Piano di cui al presente 
comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo della 
Protezione Civile, ad eccezione di quelle derivanti da fon-
di di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il predetto direttore a seguito della chiusura della 
contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, 
ad inviare al Dipartimento della Protezione Civile una re-
lazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per 
il superamento del contesto critico in rassegna.   

  Art. 2.
     1. La Regione Liguria è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 
contesto di criticità determinatosi nel territorio regionale 
in conseguenza degli eventi richiamati in premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il direttore gene-
rale del Dipartimento ambiente della Regione Liguria, 
è individuata quale responsabile delle iniziative fi naliz-
zate al defi nitivo subentro della medesima Regione nel 
coordinamento degli interventi integralmente fi nanziati 
e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già 

formalmente approvati alla data di adozione della presen-
te ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro 
sessanta giorni dal trasferimento della documentazione 
di cui al successivo comma 3, le attività occorrenti per 
il proseguimento in regime ordinario delle iniziative in 
corso fi nalizzate al superamento, del contesto critico in 
rassegna, e provvede alla ricognizione ed all’accertamen-
to delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni 
del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate ai sog-
getti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Re-
gione, commissario delegato, provvede entro dieci giorni 
dall’adozione del presente provvedimento a trasferire al 
direttore generale del Dipartimento ambiente della Re-
gione Liguria tutta la documentazione amministrativa e 
contabile inerente alla gestione commissariale e ad invia-
re al Dipartimento della Protezione Civile una relazione 
sulle attività svolte contenente l’elenco dei provvedimen-
ti adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora 
in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il predetto direttore, che opera a titolo gratuito, per 
l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può av-
valersi delle strutture organizzative della Liguria, oltre 
che dell’Agenzia regionale di protezione civile, nonché 
della collaborazione degli Enti territoriali e non territoria-
li e delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Sta-
to, che provvedono sulla base di apposita convenzione, 
nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti ca-
pitoli di bilancio di ciascuna Amministrazione interessa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il direttore generale del 
Dipartimento ambiente della Regione Liguria provvede, 
fi no al completamento degli interventi di cui al comma 2 
e delle procedure amministrativo-contabili ad essi con-
nessi con le risorse disponibili sulla contabilità specia-
le n. 5417, aperta ai sensi dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3850/2010, per ventiquattro 
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italia-
na, salvo eventuale proroga da disporsi con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. Il predetto sog-
getto è tenuto a relazionare al Dipartimento della prote-
zione civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attua-
zione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il direttore generale del Dipartimento ambiente 
della Regione Liguria può predisporre un piano contenen-
te gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati al supera-
mento della situazione di criticità, da realizzare a cura dei 
soggetti ordinariamente competenti secondo le ordinarie 
procedure di spesa ed a valere su eventuali fondi stata-
li residui, di cui al secondo periodo del comma 4  -quater   
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dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e succes-
sive modifi cazioni. Tale piano deve essere sottoposto alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della Protezio-
ne Civile, che ne verifi ca la rispondenza alle fi nalità sopra 
indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Protezione 
Civile, le risorse residue relative al predetto piano giacen-
ti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Liguria ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
Protezione Civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo della 
Protezione Civile, ad eccezione di quelle derivanti da fon-
di di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 10. Il predetto direttore a seguito della chiusura della 
contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, altresì, 
ad inviare al Dipartimento della Protezione Civile una re-
lazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per 
il superamento del contesto critico in rassegna.   

  Art. 3.
     1. La regione Toscana è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al completamento degli interventi necessari per il 
superamento del contesto di criticità determinatosi nel 
territorio regionale a seguito degli eventi richiamati in 
premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il dirigente respon-
sabile del settore sistema regionale di protezione civile 
della regione Toscana è individuato quale responsabi-
le delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro del-
la medesima regione nel coordinamento degli interventi 
integralmente fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei 
piani delle attività già formalmente approvati alla data 
del 1° ottobre 2012. Egli è autorizzato a porre in essere, 
entro sessanta giorni dalla data di adozione del presente 
provvedimento, le attività occorrenti per il proseguimento 
in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna, e provvede 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasfe-

rimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti. Per quanto attiene al completamento degli 
interventi di cui all’allegato 1 alla presente ordinanza, 
il dirigente responsabile del settore sistema regionale di 
Protezione civile della regione Toscana stipula appositi 
accordi con l’amministrazioni pubblica ordinariamente 
competente ivi indicata, ai sensi dell’art. 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che ed integra-
zioni, provvedendo al trasferimento delle risorse residue 
indicate nell’allegato suddetto. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della Re-
gione, commissario delegato, provvede entro dieci gior-
ni dalla pubblicazione del presente provvedimento nella 
  Gazzetta Uffi ciale  , a trasferire al dirigente responsabile 
del settore sistema regionale di Protezione civile della re-
gione Toscana la documentazione amministrativa e con-
tabile inerente alla gestione e ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione sulle attività svolte 
contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli in-
terventi conclusi e delle attività ancora in corso con rela-
tivo quadro economico. 

 4. Il dirigente responsabile del settore sistema regiona-
le di protezione civile della regione Toscana, che opera a 
titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui al 
comma 2 può avvalersi delle strutture organizzative della 
regione Toscana, nonché della collaborazione degli Enti 
territoriali e non territoriali e delle Amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il dirigente responsabile 
del settore sistema regionale di protezione civile della 
regione Toscana provvede, fi no al completamento degli 
interventi di cui al comma 2 e delle procedure ammini-
strativo-contabili ad essi connessi, con le risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale n. 5414, aperta ai sensi 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3850/2010, che viene al medesimo intestata fi no al 
31 dicembre 2014. Il predetto soggetto è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile, con cadenza 
semestrale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui 
al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 4, residuino delle risorse sulla contabili-
tà speciale, il Dirigente responsabile del settore sistema 
regionale di protezione civile della regione Toscana può 
predisporre un Piano contenente gli ulteriori interventi 
strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 
competenti secondo le ordinarie procedure di spesa ed a 
valere su eventuali fondi statali residui, di cui al secondo 
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periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale piano 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento della Protezione civile, che ne verifi ca la rispon-
denza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Protezione 
civile, le risorse residue, relative al predetto piano giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
regione Toscana ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la 
successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della Prote-
zione civile, con cadenza semestrale sullo stato di attuazione del piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie di cui al comma 6 per la realizzazione di interventi diversi da 
quelli contenuti nel piano approvato dal Dipartimento della Protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente articolo, le eventuali somme residue sono versate alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto presso la tesoreria centrale dello Stato 
per la successiva rassegnazione al Fondo della Protezione civile, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa 
provenienza, che vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il dirigente responsabile del settore sistema regionale di protezione civile della regione Toscana, a seguito della 
chiusura della contabilità speciale di cui al comma 4, provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento della Protezione 
civile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in essere per il superamento del contesto critico in rassegna.   

  Art. 4.

     1. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2013 

 Il Capo Dipartimento: GABRIELLI   

  

  13A04839  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 maggio 2013 .

      Determina di rettifi ca relativa al medicinale per uso uma-
no «NPLATE».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 40/2013 del 18 gennaio 
2013 relativa al medicinale per uso umano NPLATE (ro-
miplostim), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie ge-
nerale - n. 29 del 4 febbraio 2013; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
uffi cio; 

  Rettifi ca:  

 All’art. 1 (Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità), 
si intenda aggiunto: «Restano invariate tutte le altre con-
dizioni negoziali». 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A04841

    DETERMINA  20 maggio 2013 .

      Determina di rettifi ca relativa al medicinale per uso uma-
no «Fentanest».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 360/2013 del 29 marzo 2013 
relativa al medicinale per uso umano FENTANEST (fen-
tanil), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 91 del 18 aprile 2013; 

 Considerata documentazione agli atti di questo uffi cio; 

  Rettifi ca:  

  Dove è scritto:  
  «Confezione:  

  “0,1 mg/2 ml soluzione iniettabile” 5 fi ale 2 ml;  
  n. 0204730129 (in base 10) 0MJT65 (in base 32).»,  

  leggasi:  
  «Confezione:  

  “0,1 mg/2 ml soluzione iniettabile” 5 fi ale 2 ml;  
  n. 020473029 (in base 10) 0MJT65 (in base 32).».  

 Dove è scritto: «Medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-

te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP)», 
leggasi: «Medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospeda-
liero o in struttura ad esso assimilabile dal solo speciali-
sta chirurgo o anestesista. Vietata la vendita al pubblico 
(OSP)». 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A04842

    DETERMINA  20 maggio 2013 .

      Determina di rettifi ca relativa al medicinale per uso uma-
no «Eporatio».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 385 del 31 maggio 2010 re-
lativa al medicinale per uso umano EPORATIO (epoetina 
teta) pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 143 del 22 giugno 2010; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
uffi cio; 

  Rettifi ca:  

 Dove è scritto: «Per le confezioni classe di rimborsa-
bilità a: medicinale soggetto a prescrizione medica limi-
tativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - in-
ternista, ematologo (RNRL)», leggasi: «Per le confezioni 
classe di rimborsabilità a: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - internista, ematologo, oncologo, nefrologo 
(RNRL)». 

 Roma, 20 maggio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A04843
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    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  18 marzo 2013 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Opere fi nalizzate ad assicurare l’effi cienza dei 
complessi immobiliari sedi delle istituzioni dei presidi cen-
trali per la sicurezza strategica dello Stato e delle opere la 
cui rilevanza culturale trascende i confi ni nazionali. Finan-
ziamento di tre nuovi interventi.     (Delibera n. 20/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 - 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
programma approvato da questo comitato - reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

  Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 
visti in particolare:  

 il comma 151 che ha incluso - tra le fi nalità cui deve 
essere improntato il Programma di cui all’art. 1 della leg-
ge n. 443/2001 - anche quella di assicurare l’effi cienza 
funzionale ed operativa e l’ottimizzazione dei costi di ge-
stione dei complessi immobiliari sedi delle istituzioni dei 
presidi centrali e per la sicurezza strategica dello Stato 
e di opere la cui rilevanza culturale trascende i confi ni 
nazionali; 

 il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di impe-
gno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione delle ope-
re strategiche di cui alle leggi citate ai punti precedenti; 

 il comma 177 - come sostituito e integrato dall’art. 1, 
comma 13, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, con-
vertito dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, e dall’art. 16 
della legge 21 marzo 2005, n. 39 - che reca, tra l’altro, 
precisazioni in ordine ai limiti di impegno iscritti nel bi-
lancio dello Stato in relazione a specifi che disposizioni 
legislative; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 

obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio 5 luglio 
2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 179/2006), recante «Organiz-
zazione del Ministero delle infrastrutture» che, in parti-
colare, all’art. 5, comma 5, dispone che i servizi integrati 
infrastrutture e trasporti (SIIT) di cui all’art. 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 luglio 2004, n. 184, as-
sumono la denominazione di provveditorati regionali ed 
interregionali per le opere pubbliche, organi decentrati 
del Ministero delle infrastrutture per gli ambiti di attività 
di cui all’art. 10, comma 2, del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica, in materia di supporto tecnico 
e logistico per la realizzazione delle infrastrutture di pre-
minente interesse nazionale di cui alla legge n. 443/2001; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 140/2003), con la quale questo comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
1° programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 109 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 219/2005), con la quale questo comitato ha 
approvato il programma «Opere strategiche fi nalizzate ad 
assicurare l’effi cienza funzionale ed operativa e l’ottimiz-
zazione dei costi di gestione dei complessi immobiliari 
sedi delle istituzioni dei presidi centrali e per la sicurezza 
strategica dello Stato e di opere la cui rilevanza culturale 
trascende i confi ni nazionali» (Programma sedi istituzio-
nali), rinviando l’individuazione delle modalità di coper-
tura per alcuni degli interventi a una fase successiva; 

 Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 102 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 198/2006) con la quale questo comitato ha ap-
provato la progettazione defi nitiva del programma sedi 
istituzionali; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 20 novembre 2007, n. 15101, con il qua-
le si autorizza l’utilizzo in erogazione diretta del con-
tributo quindicennale dell’importo massimo annuale di 
22.350.000 euro, assegnato da questo comitato con la 
citata delibera n. 102/2006, a decorrere dal 2007 fi no al 
2021; 

 Viste le note 4 marzo 2013, n. 6805 e 12 marzo 2013, 
n. 7734 con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha chiesto l’inserimento all’ordine del giorno 
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dell’argomento «Opere strategiche destinate alla sicurezza degli edifi ci istituzionali» e ha trasmesso la relativa docu-
mentazione istruttoria; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo comitato (art. 3 della de-
libera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 15 marzo 2013, n. 1277, predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

  Prende atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  
 1. che - come precisato nella citata delibera n. 109/2004 - l’elevazione al rango di infrastrutture strategiche delle 

opere concernenti l’adeguamento funzionale ed operativo degli immobili destinati a sede dei massimi organi istituzio-
nali, che è stata disposta dal citato art. 4, comma 151, della legge n. 350/2003 e che rappresenta un concetto innovativo 
nel panorama della pianifi cazione pubblica degli interventi concernenti l’edilizia demaniale, è motivata dall’accresciu-
to ruolo politico dell’Italia sul piano internazionale e dalle relative conseguenze in tema dì sicurezza interna; 

 2. che, come del pari evidenziato in occasione della suddetta delibera n. 109/2004, è stato predisposto il Pro-
gramma sedi istituzionali, fi nalizzato ad elevare i livelli di funzionalità operativa dei complessi sedi delle istituzioni 
strategiche per la sicurezza dello Stato, ragguagliando gli stessi agli standard di un moderno Paese industrializzato, e 
che tale programma è stato integrato con le opere la cui rilevanza culturale trascende i confi ni nazionali; 

 3. che il programma sedi istituzionali è articolato in 21 interventi, il cui soggetto aggiudicatore è stato individuato 
nel SIIT per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, ora Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, 
l’Abruzzo e la Sardegna; 

 4. che per la realizzazione del programma sedi istituzionali questo comitato ha assegnato con delibera n. 102/2006 
un contributo quindicennale di 22.350.000 euro, a decorrere dal 2003, a valere sul limite di impegno quindicennale 
autorizzato dall’art. 13, comma 1, della legge n. 166/2002, suscettibile di sviluppare all’epoca un volume di investi-
menti pari a 250 milioni di euro; 

 5. che, con il citato decreto interministeriale 20 novembre 2007, n. 15101, il fi nanziamento assegnato con la 
richiamata delibera n. 102/2006 all’intervento «Ministero Beni Culturali - Collegio Romano», è stato determinato in 
euro 7.107.300, da utilizzare in erogazione diretta con decorrenza dal 2007 al 2021; 

 6. che la quota annuale del contributo quindicennale indicata nel citato decreto interministeriale per l’intervento 
«Ministero Beni Culturali - Collegio Romano» è pari a euro 473.820; 

 7. che quota parte della rata annuale 2007, pari a euro 190.000, è stata già trasferita al competente provveditorato 
e che la restante parte della rata 2007, per un importo di euro 283.820 è andata in perenzione; 

 8. che una parte dei 190.000 euro già trasferiti, per l’importo di euro 167.000, è già stata utilizzata dal medesimo 
provveditorato per il rimborso di attività di progettazione a seguito della risoluzione del contratto di appalto in data 
29 ottobre 2009 e che quindi residua una quota disponibile della citata rata annuale 2007 pari a euro 23.000; 

 9. che le rate 2008 e 2009 del citato contributo quindicennale per l’intervento «Ministero Beni Culturali - Colle-
gio Romano» sono andate in perenzione; 

 10. che pertanto le risorse ad oggi ancora disponibili sono pari a euro 5.708.840; 
 11. che il provveditore interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna ha chiesto al 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l’inserimento nel programma sedi istituzionali di tre nuovi interventi, in 
sostituzione dell’intervento riguardante il «Ministero Beni Culturali - Collegio Romano»; 

  12. che i citati nuovi interventi da fi nanziare, in sostituzione del predetto intervento del Collegio Romano, sono 
i seguenti:  

 Intervento   Costo
(euro) 

  Finanziamento
richiesto

(euro) 

  Finanziamento
altre Amministrazioni

(euro) 
 «Complesso polifunzionale di Capannelle dei Vigili 
del Fuoco»   1.500.000   1.080.000   420.000 

 «Sala polifunzionale presso il Ministero degli affari 
esteri»   11.755.088   1.500.000   10.255.088 

 «Sala polivalente presso il Provveditorato interre-
gionale per le Opere Pubbliche Lazio - Abruzzo 
- Sardegna» 

  2.811.455   1.600.000   1.211.455 

 Totale   16.066.543   4.180.000   11.886.543 
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 13. che, per la copertura del fi nanziamento richiesto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti propone quin-
di di utilizzare quota parte delle annualità residue del contributo per l’intervento «Ministero Beni Culturali - Collegio 
Romano», di cui al citato decreto interministeriale n. 15101/2007; 

  Delibera:  

  1. Sostituzione interventi del programma «Opere strategiche fi nalizzate ad assicurare l’effi cienza funzionale ed 
operativa e l’ottimizzazione dei costi di gestione dei complessi immobiliari sedi delle istituzioni dei presidi centrali e 
per la sicurezza strategica dello Stato e di opere la cui rilevanza culturale trascende i confi ni nazionali».  

  1.1 L’intervento «Ministero beni culturali - Collegio Romano» è sostituito con i seguenti tre interventi, cui è asse-
gnato un fi nanziamento complessivo di 4.180.000 euro, a valere su quota parte delle risorse già destinate al medesimo 
intervento «Collegio Romano», al netto delle quote utilizzate e perenti, pari a complessivi 5.708.840 euro, di cui alla 
precedente presa d’atto:  

  In  t  ervento   Costo
(euro) 

 Finanziamento
richiesto

(euro) 
 «Complesso polifunzionale di Capannelle dei Vigili del 
Fuoco»  1.500.000  1.080.000 

 «Sala polifunzionale presso il Ministero degli affari esteri»  11.755.088  1.500.000 
 «Sala polivalente presso il Provveditorato interregionale 
per le Opere Pubbliche Lazio - Abruzzo - Sardegna»  2.811.455  1.600.000 

  Totale  16.066.543  4.180.000 

   

 1.2. Ai sensi dell’art. 4 del citato decreto interministeriale n. 15101/2007, la differenza tra il suddetto importo di 
5.708.840 euro e l’ammontare totale del fi nanziamento di 4.180.000 euro assegnato ai tre interventi, pari a 1.528.840 
euro, costituisce economia di bilancio. 

  2. Clausole fi nali  

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a comunicare a questo comitato le rate annuali corri-
spondenti al fi nanziamento di cui al punto 1.1, con relativa durata e destinazione a ciascun intervento. 

 2.2 Il predetto Ministero provvederà ad assicurare, per conto di questo comitato, la conservazione dei documenti 
componenti i progetti del programma «Opere strategiche fi nalizzate ad assicurare l’effi cienza funzionale ed operativa 
e l’ottimizzazione dei costi di gestione dei complessi immobiliari sedi delle istituzioni dei presidi centrali e per la 
sicurezza strategica dello Stato e di opere la cui rilevanza culturale trascende i confi ni nazionali». 

 2.3 Lo stesso Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di esple-
tare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo 
conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.4 L’erogazione del fi nanziamento per i tre interventi di cui al punto 1.2 è subordinata alla richiesta, da parte del 
soggetto aggiudicatore, del CUP per l’opera all’esame, che, ai sensi della delibera n. 24/2004 citata nelle premesse, 
dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante i predetti interventi. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 4 Economia e fi nanze, foglio n. 248

  13A04840  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Comunicato relativo agli avvisi concernenti l’aggiornamen-
to dell’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio 
degli impianti della società Edipower S.p.a. ubicati rispet-
tivamente nel comune di San Filippo del Mela e nel comu-
ne di Chivasso.    

     A parziale rettifi ca dei comunicati di cui alle Gazzette Uffi ciali - se-
rie generale - n. 93 del 20 aprile 2013 e n. 111 del 14 maggio 2013 con-
cernenti l’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale per 
l’esercizio delle centrali termoelettriche della società Edipower S.p.a. 
ubicate rispettivamente nel comune di San Filippo del Mela (Messina) e 
nel comune di Chivasso (Torino), dove è scritto: «con sede legale in Via 
Foro Buonaparte n. 31 - 20121 Milano (MI)», leggasi: «con sede legale 
in Corso di Porta Vittoria n. 4 - 20122 Milano».   

  13A04832

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’organismo Geolab S.r.l., in Carini, ai fi ni 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio-
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-
senziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 28 maggio 2013, l’Orga-
nismo “Geolab S.r.l.”, con sede in via De Spuches s.n. - 90044 Carini 
(PA)/area industriale, ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE 
relativa ai prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 mag-
gio 2003, n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il re-
quisito essenziale n. 2 “Sicurezza in caso di incendio”, all’espletamento 
dell’attestazione della conformità in materia di “esecuzione di strutture 
di acciaio e alluminio”, come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-
net   www.vigilfuoco.it   alla sezione “Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni”.   

  13A04833

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
veterinario «Nerfasin» 20 mg/ml soluzione iniettabile per 
bovini, cavalli, cani e gatti e 100 mg/ml soluzione inietta-
bile per bovini e cavalli.    

      Decreto n. 51 del 7 maggio 2013  

 Procedura decentrata n. NL/V/157/001-003/DC 
 Medicinale veterinario «NERFASIN» 20 mg/ml soluzione iniet-

tabile per bovini, cavalli, cani e gatti e 100 mg/ml soluzione iniettabile 
per bovini e cavalli. 

 Titolare A.I.C.: Le Vet B.V. con sede in Wilgenweg 7 , 3421 TV 
Oudewater - Paesi Bassi 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: offi cina Produlab 
Pharma B.V. con sede in Forellenweg 16, Raamsdonksveer - Paesi 
Bassi. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 20 mg/ml per bovini, cavalli cani e gatti 

 scatola 1 fi ala da 10 ml - A.I.C. n. 104412010 
 scatola 1 fi ala da 25 ml - A.I.C. n. 104412022 
 scatola 1 fi ala da 50 ml - A.I.C. n. 104412034 

 100 mg/ml per bovini e cavalli 
 scatola 1 fi ala da 10 ml - A.I.C. n. 104412046 
 scatola 1 fi ala da 25 ml - A.I.C. n. 104412059 
 scatola 1 fi ala da 50 ml - A.I.C. n. 104412061 

  Composizione: 1 ml contiene:  
 20 mg/ml 

 principio attivo: xilazina (pari a 23,31 mg di xilazina clori-
drato) 20 mg 

 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-
ca farmaceutica acquisita agli atti. 

 100 mg/ml 
 principio attivo: xilazina (pari a 116,55 mg di xilazina clori-

drato) 100,0 mg 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 20 mg/ml: bovini, cavalli cani e gatti 
 100 mg/ml: bovini (≥200   kg)   e cavalli 

 Indicazioni terapeutiche: Sedazione. 
 Premedicazione in associazione con un anestetico 
  Tempo di attesa:  

 bovini: - carne e visceri: 1 giorno 
 latte: zero ore 
 Cavalli: - carne e visceri : 1 giorno 
 latte: zero giorni 

  Validità:  
 medicinale veterinario confezionato per la vendita: 36 mesi 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni 

 Regime di dispensazione. 
 Ad uso esclusivo veterinario. Vietata la vendita al pubblico. La 

detenzione e l’approvvigionamento sono consentiti esclusivamente al 
veterinario dietro presentazione di ricetta medico-veterinaria in triplice 
copia non ripetibile. 

 Decorrrenza di effi cacia del decreto: immediata.   

  13A04772

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le veterinario «Floxabactin» 15 mg compresse per cani e 
gatti e 50 mg e 150 mg compresse per cani.    

      Decreto n. 56 del 10 maggio 2013  

 Procedura decentrata n. NL/V/0135/001-003/DC 
 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. NL/V/xxxx/IA/002/G 
 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. NL/V/0135/001-003/

IB/002/G 
 Medicinale veterinario “FLOXABACTIN” 15 mg compresse per 

cani e gatti e 50 mg e 150 mg compresse per cani. 
 Titolare A.I.C.: società Le Vet B.V. con sede in Wilgenweg 7 – 

3421 TV Oudewater – The Netherlands; 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Produlab 

Pharma BV con sede in Forellenweg 16 – 4941 SJ Raamsdonksveer – 
The Netherlands; 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 FLOXABACTIN 15 mg compresse per cani e gatti 
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  Scatola con 1 blister da 10 compresse – A.I.C. n. 104167010  
  Scatola con 2 blister da 10 compresse (20 compresse) – A.I.C. 

n. 104167022  
  Scatola con 3 blister da 10 compresse (30 compresse) – A.I.C. 

n. 104167034  
  Scatola con 5 blister da 10 compresse (50 compresse) – A.I.C. 

n. 104167046  
  Scatola con 6 blister da 10 compresse (60 compresse) – A.I.C. 

n. 104167059  
  Scatola con 10 blister da 10 compresse (100 compresse) – 

A.I.C. n. 104167061  
 Scatola con 15 blister da 10 compresse (150 compresse) – 

A.I.C. n. 104167073 
 FLOXABACTIN 50 mg compresse per cani 

  Scatola con 1 blister da 10 compresse – A.I.C. n. 104167085  
  Scatola con 2 blister da 10 compresse (20 compresse) – A.I.C. 

n. 104167097  
  Scatola con 3 blister da 10 compresse (30 compresse) – A.I.C. 

n. 104167109  
  Scatola con 5 blister da 10 compresse (50 compresse) – A.I.C. 

n. 104167111  
  Scatola con 6 blister da 10 compresse (60 compresse) – A.I.C. 

n. 104167123  
  Scatola con 10 blister da 10 compresse (100 compresse) – 

A.I.C. n. 104167135  
 Scatola con 15 blister da 10 compresse (150 compresse) – 

A.I.C. n. 104167147 
 FLOXABACTIN 150 mg compresse per cani 

  Scatola con 1 blister da 10 compresse – A.I.C. n. 104167150  
  Scatola con 2 blister da 10 compresse (20 compresse) – A.I.C. 

n. 104167162  
  Scatola con 3 blister da 10 compresse (30 compresse) – A.I.C. 

n. 104167174  
  Scatola con 5 blister da 10 compresse (50 compresse) – A.I.C. 

n. 104167186  
  Scatola con 6 blister da 10 compresse (60 compresse) – A.I.C. 

n. 104167198  
  Scatola con 10 blister da 10 compresse (100 compresse) – 

A.I.C. n. 104167200  
 Scatola con 15 blister da 10 compresse (150 compresse) – 

A.I.C. n. 104167212 
  Composizione:  
 FLOXABACTIN 15 mg compresse per cani e gatti 

  Ciascuna compressa contiene:  
 Principi attivi: enrofl oxacina 15 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-

quisita agli atti. 
 FLOXABACTIN 50 mg compresse per cani 

  Ciascuna compressa contiene:  
  Principi attivi: enrofl oxacina 50 mg  

  Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 
agli atti   . 

 FLOXABACTIN 150 mg compresse per cani 
  Ciascuna compressa contiene:  

  Principi attivi: enrofl oxacina 150 mg  
  Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti   . 
  Specie di destinazione:  

 FLOXABACTIN 15 mg 
 Cani e gatti. 

 FLOXABACTIN 50 mg e 150 mg 
 Cani. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  Nei gatti:  

 Trattamento delle infezioni del tratto respiratorio superiore. 

  Nei cani:  
  Trattamento delle infezioni del tratto urinario inferiore (as-

sociate o meno a prostatite) e del tratto urinario superiore causate da 
Escherichia coli o da Proteus mirabilis.  

  Trattamento del pioderma superfi ciale e profondo   . 
  Validità:  

  Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 3 anni.  

  Periodo di validità delle mezze compresse: 24 ore  
 Le compresse divise devono essere eliminate dopo 24 ore. 
 Tempi di attesa: Non pertinente; 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A04773

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
veterinario «Euthasol» 400 mg/ml Soluzione iniettabile 
per cani, gatti, roditori, conigli, bovini, pecore, capre, ca-
valli e visoni.    

      Decreto n. 58 del 10 maggio 2013  

 Procedura decentrata n. UK/V/0370/001/DC 
 Medicinale veterinario “EUTHASOL” 400 mg/ml Soluzione iniet-

tabile per cani, gatti, roditori, conigli, bovini, pecore, capre, cavalli e 
visoni. 

 Titolare A.I.C.: Società Le Vet B.V. con sede in Wilgenweg 7 - 
3421 TV Oudewater – Paesi Bassi, rappresentata in Italia dalla ditta 
Esteve S.p.A. con sede in via Ippolito Rossellini, 12 - 1° piano 20124 
Milano; 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Produlab 
Pharma B.V. con sede in Forellenweg 16, 4941 SJ Raamsdonksveer – 
Paesi Bassi; 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  Flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104322019  
  Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 104322021  

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
  Principio attivo: Pentobarbital (equivalente a 400 mg di pento-

barbital sodico) 362,9 mg  
  Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti.  
 Specie di destinazione: cani, gatti, roditori, conigli, bovini, pecore, 

capre, cavalli e visoni; 
 Indicazioni terapeutiche: Eutanasia; 
  Validità:  

  Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 3 anni;  

  Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 28 giorni;  

 Tempi di attesa: si devono intraprendere le misure necessarie per 
assicurare che le carcasse degli animali trattati con questo prodotto e i 
sotto-prodotti di questi animali non entrino nella catena alimentare e 
non siano usati per il consumo umano o animale; 

 Regime di dispensazione: ad uso esclusivo veterinario- Vietata la 
vendita al pubblico 

 (Decreto 28 luglio 2009 del Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali) 

 La detenzione e l’approvvigionamento sono consentiti esclusiva-
mente al medico veterinario dietro presentazione di ricetta in triplice 
copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A04774
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Megaxilor» Soluzione 
iniettabile 20%.    

      Provvedimento n. 356 del 10 maggio 2013  

 Medicinale veterinario “MEGAXILOR” Soluzione iniettabile 20% 
 Confezione: fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 102393016 
 Titolare A.I.C.: Bio98 S.r.l. con sede in via Luigi Frapolli, 21 – 

20133 Milano - Cod. Fisc. 01853641205. 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB unforeseen: varia-

zione regime di dispensazione. 
 In riferimento al decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e 

delle Politiche Sociali del 28/07/2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 230 del 03-10-2009 concernente la detenzione e somministrazione 
dei medicinali veterinari appartenenti alla categoria degli Alfa-2 adre-
nergici o Alfa-agonisti, viene inserita ai punti 4.4 Avvertenze speciali 
per ciascuna specie di destinazione e Modalità di dispensazione del RCP 
e relativi paragrafi  delle etichette e Foglietto Illustrativo, la seguente 
frase: “La detenzione e la somministrazione del medicinale deve essere 
effettuata esclusivamente dal medico veterinario.” 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no al 
31/10/2013 così come indicato nel comunicato del 31/01/2013 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 39 del 15/02/2013. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A04775

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
veterinario ad azione immunologica «Equip Rotavirus».    

      Decreto n. 55 del 7 maggio 2013  

 Procedura Repeat use n. UK/V/0241/001/E/001. 
 Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0241/001/II/004 
 Medicinale veterinario ad azione immunologica “EQUIP ROTA-

VIRUS” emulsione iniettabile per cavalli. 
 Titolare A.I.C.: società Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domici-

lio fi scale in Latina – via Isonzo n. 71 – codice fi scale n. 06954380157. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: la società società Elanco Ani-

mal Health Ireland Limited nello stabilimento sito in Finisklin Industrial 
Estate – Sligo (Irlanda). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  Confezione contenente 3 siringhe – A.I.C. n. 104444017  
  Confezione contenente 10 siringhe – A.I.C. n. 104444029  
  Confezione contenente 20 siringhe – A.I.C. n. 104444031  
  Confezione contenente 40 siringhe – A.I.C. n. 104444043  

  Composizione: ciascuna dose da 1 ml contiene:  
  Principio attivo:  

 Rotavirus Equino inattivato ceppo H2 (sierotipo G3 P12) RP 
≥1* (da 7,4 x 10   6    a 7,4 x 10   7    FAID   50   **) 

 *il prodotto è miscelato in base al titolo pre-inattivazione, ma il 
prodotto miscelato e fi nito devono avere una potenza relativa di almeno 
1,0 

 **dose infettante il 50% degli animali rilevata tramite test degli 
anticorpi fl uorescenti 

 Adiuvanti ed eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceu-
tica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: Cavalli (cavalle gravide) 
 Indicazioni terapeutiche: Per la vaccinazione di cavalle gravide per 

il trasferimento passivo di anticorpi ai puledri per ridurre il rischio di 
diarrea causata dal Rotavirus Equino sierotipi G3 P12. 

 Le cavalle sono in grado di trasferire l’immunità passiva ai puledri, 
4 settimane dopo la terza vaccinazione. I puledri di cavalle vaccinate 
mostrano un incremento di anticorpi contro il Rotavirus Equino per cir-
ca 60 giorni. 

 Validità: Periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 12 mesi. 

 Tempi di attesa: Zero giorni 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A04776

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
veterinario «Eprizero» 5 mg/ml.    

      Decreto n. 54 del 7 maggio 2013  

 Procedura decentrata n. CZ/V/0112/001/DC. 
 Medicinale veterinario“EPRIZERO” 5 mg/ ml pour-on soluzione 

per bovini e bovine da latte. 
 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited con sede in Station 

Works, Newry, Co. Down, BT356JP – Irlanda del Nord. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Offi cina: Norbrook Labora-

tories Limited con sede in Station Works, Newry, Co. Down, BT356JP 
– Irlanda del Nord. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 104485014  
  Flacone da 1 litro - A.I.C. n. 104485026  
  Zainetto da 1 litro - A.I.C. n. 104485053  
  Zainetto da 2,5 litri - A.I.C. n. 104485038  
  Zainetto da 5 litri - A.I.C. n. 104485040  

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
 Principio attivo: Eprinomectina 5 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-

maceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: Bovini e bovine da latte 
  Indicazioni terapeutiche: Indicato per il trattamento e la prevenzio-

ne dei seguenti parassiti:  
  Nematodi gastrointestinali (adulti e larve del quarto stadio): 

Ostertagia spp., Ostetargia lyata (adulti), Ostertagia ostertagi (comprese 
le forme quiescenti di O. ostertagi), Cooperia spp. (comprese le forme 
quiescenti di Cooperia   spp)  , Cooperia oncophora, Cooperia pectinata, 
Cooperia punctata, Cooperia surnabada, Haemonchus placei, Tricho-
strongylus spp., Trichostrongylus axei, Trichostrongylus colubriformis, 
Bunostomum phlebotomum, Nematodirus helvetianus, Oesophagosto-
mum spp. (adulti), Oesophagostomum radiatum, Trichuris spp. (adulti).  

  Nematodi polmonari (adulti e larve al quarto stadio): Dictyo-
caulus viviparus.  

  Ipodermatiti (stadi parassitari): Hypoderma bovis, H. lineatum.  
  Acari della rogna: Chorioptes bovis, Sarcoptes scabiei var bovis.  
  Pidocchi: Demalinia bovis (pidocchi pungitori), Linognathus 

vituli (pidocchi succhiatori), Haematopinus eurysternus (pidocchi suc-
chiatori), Solenopotes capillatus (pidocchi succhiatori).  

  Mosche delle corna: Haematobia irritans.  
  Attività prolungata: Applicato secondo le raccomandazioni, il pro-

dotto previene le re-infestazioni da:  
   

 Parassita*  Attività Prolungata 
 Dictyocaulus viviparus, Ostertagia spp, 
Oesophagostomum radiatum  fino a 28 giorni 

 Cooperia spp, Trichostrongylus spp  fino a 21 giorni 
 Haemonchus placei, Nematodirus 
helvetianus  fino a 14 giorni 

   
 *Le seguenti specie parassitarie sono incluse in ciascuno dei rela-

tivi generi: Ostertagia ostertagi, O. lyrata, Cooperia oncophora, C. pun-
ctata, C. surnabada, Trichostrongylus axei, T. colubroformis. 

  Validità:  
  medicinale veterinario confezionato per la vendita: 18 mesi.  
  dopo prima apertura del confezionamento primario: 3 mesi.  
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  Tempi di attesa:  
  Carne e visceri: 10 giorni  
  Latte: Zero.  

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A04777

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale veterinario ad azione immunologica 
«AviPro Salmonella Duo».    

      Provvedimento n. 335 del 7 maggio 2013  

  Medicinale veterinario ad azione immunologica «AviPro SAL-
MONELLA DUO», liofi lizzato per sospensione per polli e anatre, nelle 
confezioni:  

 scatola contenente 1 fl acone da 1000 dosi – A.I.C. n. 104300013; 
 scatola contenente 1 fl acone da 2000 dosi – A.I.C. n. 104300025. 

 Titolare A.I.C.: Lohmann Animal Health GmbH con sede in Heinz-
Lohmann-Str. 4, 27472 Cuxhaven, Germania. 

 Modifi ca della composizione qualitativa del materiale del con-
tenitore primario - aggiunta di nuovo confezionamento primario 
(polipropilene). 

  È autorizzata la variazione Tipo II della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto, concernente l’immissione in com-
mercio di due nuove confezioni a seguito dello sdoppiamento vetro-
polipropilene delle confezioni suindicate e, precisamente:  

 1 fl acone in vetro da 250 ml – A.I.C. n. 101781033; 
 10 fl aconi in vetro da 250 ml – A.I.C. n. 101781045. 

  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti:  
 1 fl acone in polipropilene da 250 ml – A.I.C. n. 101781019; 
 10 fl aconi in polipropilene da 250 ml – A.I.C. n. 101781021; 
 1 fl acone in vetro da 250 ml – A.I.C. n. 101781033; 
 10 fl aconi in vetro da 250 ml – A.I.C. n. 101781045. 

 Si fa presente che la validità del medicinale veterinario suddetto 
(in confezionamento integro e dopo prima apertura) rimane invariata. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A04778

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Ovipast Plus»    

      Provvedimento n. 348 del 7 maggio 2013  

 Medicinale veterinario: OVIPAST PLUS. 
  Confezioni:  

  fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 103171029;  
  fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 103171017.  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0148/001/II/002. 
 Titolare A.I.C: Intervet International BV con sede legale e domi-

cilio fi scale in Wim de Körverstraat 35 - 5831 AN Boxmeer (Olanda) 
rappresentata in Italia dalla ditta MSD Animal Health S.r.l., via Fratelli 
Cervi s.n.c. - Centro Direzionale Milano Due - Palazzo Canova, Segrate 
(Milano) - codice fi scale 01148870155. 

 Oggetto: Variazione tipo II in worksharing: aggiornamento della 
parte II del dossier di registrazione. 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 
l’aggiornamento del dossier parte II, relativa al processo produttivo e al 
controllo della sostanza attiva. La composizione qualitativa e quantitati-
va, viene modifi cata con la nuova nomenclatura da: Pasteurella haemo-
lytica a: Mannheimia haemolytica. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A04779  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
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PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
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RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)
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Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
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